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Inesorabile, non cieca
Clic la legge, che In giustizi» deb­

bano essere uguali per tutti è massima 
a cui tutti, in’ apparenza, prest ino il 
massimo ossequio. In pratica, poi, la 
imissima •stessa avrebbe bisogno di 
qualche frase complementare che ne 
restringesse alquanto la portata, per 
essere, se non vera, almeno verosimile.

Che la giustizia debba essere ine­
sorabile, si, ma non cieca, è un' altra 
massitna eh- vien riconosciuta giusta 
da tutti, fuorché — 9nlvo sempre le 
onorevoli eccezioni — dai magistrati, 
ai quali è affidato il severissimo, il gra 
vÌ8simo incarico di amministrarla.

Gli esempi, i casi che dimostrano 
la dolorosa verità di questa affermazio­
ne son pur troppo numerosi e frequenti, 
perchè non ci si abbia a richiamar so­
pra 1' attenzione, perchè non si abbia 
da invocare anche l'applkazione di quel 
po’ di buon senso che dovrebb' essere 
la caratteristica principale de sacerdoti 
della dea Temi

Non vogliam qui rincrudire sovra 
dolori e sconforti troppo • recenti : ma 
non si può paàsarsotto sii* nzio il ca­
so — che non ha guari com­
mosse Croazia tutta e in prima linea 
la sua espirale, che indignò t cuori 
giusti ed onesti di quella balda gio­
ventù croata, la quale, pel solo fatto 
d'aver abbruciato mia bandiera esotica 
sul suolo croato, venne dai ciechi stru­
menti della prepotenza mag-ia»* 1 **.. «>»• 
parte condannata a pene di duro cai*-" 
cere c in parte gettata sul lastrico colla 
relegazione e colla pe* dita dello stipen­
dio; venne condannata, die amo, senza 
riguardo alcuno alla gran voce dell'o­
pinione generale, della “coscienza pu­
blica clic ne ammirava il dignitoso e 
patriottico c* ntegtio.

Fu cecità quella che fini col vo 
lere delle giovani vittim*'; perchè tutti 
ricordano come la balda gioventù croa­
ta, S' tto il peso d' un’onta, che la sua 
coscienza sentiva di ncn meritare; si 
ribellò come ai ribellano le coscienze 
«meste.

Di questi oasi non ne'dovrebbero 
succedere, uou è-vero? Così dorrebbe 
il buon senso: $BM';*Órrebba nache l’a- 
fqriama -enfcjAtemeiite cristiano, il qua­
le 'devo «ritere applicato speéifimente 
alle disposizioni della logge, e che dice

„che l<> spirito vivifica, la lettera uc­
cide.“

Ma non tatti i magistrati souo di 
spirito: i più soB... letterati; ed è allo­
ra che la giustizia, oltreché inesorabile, 
divien cieca, diviene odiosa

--- .. y. ---
Invitiamo gentilmente tutti quegli 

abbuonati. rhe si trovano in arretrato 
rolla nostra ' Amministroztone. a voler 
mettersi in corrente colla stessa quanto 
pi-ima. se non desiderano ehe vengano pu- 
blicamente invitati al pagamento come 
vengono invitati nella IV pagina dell' o- 
dierno numero gli abbuonati morosi.

MAGHIARì SI CROATI
(Magiari e Croati)

Sotto questo titolo il ^Mesagerul 
National" di Bucarest scrive nella sua 
puntata dell’ 8 corr. fra altro, quanto 
segue :

•„Il Pensiero Slavo, ottimo gior­
nale di Trieste, eh- non solo è il por­
tavoce delle aspirazioni del popolo 
croato e di altri popoli'della vasta fa-, 
miglia slava, ina difende anche stre­
nuamente i diritti di tutte le naziona­
lità conculcate, ci giunge con partico­
lari raccapriccianti del vergognoso pro­
cesso rhe si è svolto, giorni sono, a 

vvuti ” Ire ’! (*C Aderti ICS
croata per la. faccenda della bandiera
magiara bruciata.

.Si'tin noti i fatti che hanno dato 
luogo a questa nuova scandalosissima 
violenza lai degni discendenti i Attila.

„1 dettagli raccapricianti che 
il .Pensiero Slavo- ei reca di 
questo libattito giudiziario, ei fanno 
pensare ni lau(i aliri processi co, si­
mili mi sono* spesso sottoposti i fra­
telli nostri d'oltre Carpazi. Anche in 
questo prm es*io di Zagreb coinè in 
quelli così frequenti a Chi) c a Sibiu, 
il Procuratore di Stato non ha fatto 
che lanciare offes- all'indiri'zo degli 
accusai i. Gli accusati. hrttino protestato, 
ed invocato Tinto del Presidente, e 
questi, invece di difenderli, li h» rim­
proverati ed ha impartito ad èssi l'ammo­
nizióne. Anche a Zagreb,' come si usa a 
Cluj ed a Sibiu, venne impedito agli

accusati di difendersi. e, quasi ciò notr 
bastasse, si è vietato persino ai loro 
dif nsori di adempierei alla propri^; 
missione. ' „

.Come si vede, i giudici magiari 
sono fatti tatti sulla stessa sagoma,, 
perchè tutti debbono avere la schiena 
abbastanza mobile da piegarsi àgli or­
dini che vengono da Budapest.

.E' destinò che . tutte queste 
turpitudini e queste violenze riescano 
sempre ad uno scopo contrario a quello 
per cui furono perpetrate e non fać- ) 
ciano che sempre più confermare nella 
coscienza tìel mondo civile il concetto 
dell’assurdità di uu aistesba, il quale 
è insieme un anacronismo- ed un de­
litto e ntro ogni più elementare prin­
cipio di giustizia. -.

„Si sa quale biasimo generale 
contro i magiari abbia suscitato l'ini­
quo processo del „Memorandum“- ru­
meno presso tutte le nazioni civili : fu 
un plebiscito imponente, il cui ver­
detto non si potrà cancellare mai più.

„Ai poveri slovacchi lo chauvinisme 
magiaro strappò dalle mani tutto quello 
che avevano di più'sacro.

„Ora è la volta dei Croati. Quella 
povera Croazia non è guardata di 
buon occhio dai magi uri perchè, vor­
rebbero magiarizzarla anch’ essa, per­
chè vorr bbero annientarla Non lo 
possono fare in mia- volta ed è per 
questo che cercano di farlo gradata- 
mente.

„Anche cou questo processo adun­
ane ì rr..«,---- »- - - rao-p-iunto
quello che cercavano di raggiungere. 
La loro politica ha subito una nuova 
sconfitta : l'oppresso, il perseguitato'è 
rimasto vincitore: il principio di ua-. 
zionnlità Ini fatti) nuovi proseliti".

NOTABENE!
Quegli abbuonati vecchi, che giorni 

fa ebbero a ric-ver' dall Amministrazione 
• del „Pensiero Stavo" il volume „Din ne 

scampi dai Segnarti'. non fa d'uefBche 
i all Amministrazione stessa rimettano If re­

lativo prezzo di. soldi 50 perchè quel re- 
] lume venne ad essi mandato in dono, co- 
) me verso la fine del venturo gennaio sa­

ranno^ mandati in donò a tutti gli ab­
buonati del ..Pensiero Slavo" per ranno
1896 altri due volumi i Pedi analogo vena. 
avviso in IV pagina}.

e" ' s»Gii Slovèni a Zagabria

. 'scorsa domenica, 300 sloveni 
all’inojpca, fra cui contavansi parecchie, 
dame, si recarono Ja Gorizia, da Trie­
ste, da JLubian i e da altri centri slo­
veni, con un treno apposito nella ca: 
pitale croata per visitare il nuovo tea­
tro nazionale e per stringere le destre 
ài propri confratelli crosti. L’accoglien­
za — in onta a tutti gli ostacoli frap- 
pos i dagli organi ufficiosi — fu ol- 
treinodo cordiale.

PeT il loro ricevimento »’ era co­
stituito un apposito Comitato, che fece 
le cose assai bene.

Il treno speciale cogli • ospiti ar­
rivò alle 10.50 ant. nella stazione 
della Sudbahn, che sì all’ interno che 
al di fuori era popolala da una folla 
di* gente. Sul perron avevano preso 
posto le principal* società (Sokol, Sler- 
cur, Kolo, ecc.) colle rispettive ban­
diere.

Appena il tieno fu in Vista scop­
piarono entusiastiche grida di „tivili 
Slovenci"! a cui gli arrivandi rispon­
devano con „tirili Hrvati'" I cantori 
delle Società intuonarono Pinno . „lie- 
pa naia domovino!” (0 bella patria 
dostra !)

Dopo scanbiati i saluti (con di­
scorsi d’occasione) e dato sfogo a 
nuovi živio, i cantori eseguirono la 
„Glasna jasna" dello Zajq,

ture e s’avviarono verso la città fra 
continue-ovazioni del publieo.

Alle 12 m. ci fu il pranzo nella 
Ristorazione Schneider (anche qui brin­
dici e discorsi di fratellanza). Dopo le 
tre e fino all’ora della rappresentazio­
ne teatrale gli ospiti visitarono la cit­
tà. Alle 6 gli «Sloveni e i cittadini di 
Zagabria che li scompagnavano co­
minciarono a popolare il teatro, che 
era assai bene decorato, specialmente 
•tei vestibolo e sulle scale

Il teatro fece una piena. Ci furo io 
qui manifestazioni simpatiche e di fratel­
lanza, fra grande entusiasmo. Dopo la 
rappresetitazione ci fu un „commers* 
nella Baia maggiore del „Sokol", do­
rante il quale furono pronunciati vari 

.discorsi patriottidi, la cui nota domi­
nante s’era la fratellanza croato-slo-

- Il discórso, che più di tutti ri­

scosse fragorosissimi applausi, ' si fa 
quello pronunciato dAl deputato slo­
veno, Dr. Tavćar, il quale, in mezzo 
ad entusiastiche grida di tirio, ebbe 
ad accentuare che gli Sloveni e i 
Croati non hansi da considerare se 
non nn popolo solo avente comune 
lingua, comuni costumi e comuni le 
aspirazioni. Noi tutti) Croati e Slove­
ni — disse l’oratore — continueremo 
ad intnonare in ogni incontro il pa­
triottico inng „Liepa naiar Domovino! 
(0 bella patria' nostra! ) a costò che 
perciò abbiano da gettarci nelle car­
ceri di Lnpoglava o di Belovar, come 
hanno gettato il fiore della nostra gio­
ventù per aver abbracciato la bandie­
ra magiara. A queste parole seguì un 
uragano d’applausi, dopo i quali il 
commissario di polizia, vedendo il vep- 
to che spira e fardo verbo ool -Bano a 
mezzo del telefono, pregò, il presidente 
del „commere" di chiudere la festa, alla 
qual preghiera venne anche dato a- 
scolto dal Sig. Arnold per risparmiare 
ai cari ospiti sloveni la poco gradita 
sorpresa di assistere, nella sala alla 
comparsa di gendarmi colle bajonette 
inastate. , ■

V- ' - -ri..............—

Pegli studenti croati gettati aul - 

laatrloo. .

Dal comitato croato, costituitosi a Vien- 
Sfte^P'ltncfeiofì croaE“”cKe vennero privati 
dello stipendio dopo d* aVèr abbrnoiato la 
bandiera magiara’ nella capitale croata, rice­
viamo la seguente liste coll’ invito di pu- 
blicarlà :

Altman coróne 10; ^kntolkovió Dr. Mir­
ko pi. Križevac cr. 200 ; Anonymntu I. cr. 
10; Juraj Bianchini, deputato, corone 100;
K. B. ’cr. 4; B. cr. 6 ; B. cr. 2; B. cr. 4 ; 
Botič Jure cr. 2; Sidott Brkić cr. 20; Ben- 

| čević Franjo, possidente a Brod s./S. cr. 2; 
Dr. F. Ch., docente all’università di Vienna, 
or. 10 ; De Giuli, studente univeròterio, cr.

1 12; K. Dojković,Varaždin, cr. 10; I. D., Vu- 
i kovar cr. 3; Sime Trulić, amministratore, Gr- 

doselo cr. 4; Dr. G. O., Vienna, cr. 4j Goth 
] Iguaz, ingegnere, Vienna cr 10; Dr. Gustav 
' Gaj, Jaska cr. 10; Dr. H. cr. 2; H. M cr.
) 10; Hirtchmann cr. 7; H., parroco cr. 30; 
i Dr. John, possidente, Vienna cr. 400; Ja- 
' vand cr 4; Kriiković cr. 4; K J. cr. 2; 
i Kleinkind Rikard cr. 4; Ksrzmanić Stje­

pan, falegname a Brod t./S. cr. 2;'Lieber- 
mann cr. 10; Ljubojević Botnjan cr. 2; Mi- 
lovčić Rudolf cr. 200; Markorić cr. 4; Ma- 
oanovió cr. 2; Miliiié cr. 10; Medini Dr. Mi- 
lorad cr. 9; Mažurauić cr. 8; M. matarand

Note ed impresa^M di Alt. a4r. de IteevW

(Dill» ;8motr»“ Si Zara. -»
Le ricòlle famigite 

he, note pelGoro 
, vato un ii
.uscita deità diottra
singa cosi altamente! . _ , __ _
rionale £ebo, inwMsdo spontaneaquMite 
dai loro palazzi e 4ài loro castelli quanto 
possedevano di pi* pW0nso e di piùjo- 
teressante ’• ' • «

La collezione dèi latóri d', intaglio 
occupa tre gàllrrie nelle parti laterali del 
grande palazzo, e contiene mobili artìstici 
a. di bella fattura, intarsiati, intagliati, 
dipinti, e un numero infinito di oggetti 
diversi, quadri, statue, cornici, nei quali 
si vede' una ricca varietà e uua .prodi­
giosa abilità d'esecuzione. Anche qui si 
ammira it genio ócho.tche non ha avuto 
bisogno ri’imitazioni servili dei diversi 
etili stranieri, .e cho soppe far emergere 
anche nei mobili nna epratteristica im­
pronta originale, coll'imitazione del .moti­
vi nazionali. ' ' . ’

. La galleria, che contiene le porcella­
ne, le maioliche e le .cristallerie artisti­
che; costituisce un vero museo, deoorato 
con particolare eleganza e-ricchezza, per 
accogliere tanti oggetti d'Inoetimabile va­
lore storico. od artistico

Le pareti tono ricoperte di pregievoli 
quadri, di cornici, di crocifissi, di trofei, 
altari, arche* preziose, e mobili artistici 
stanno a gruppi o sopra piedes&IU nel 
mezzo ed ai lati ; e vetrine, con rioobi

Soie- 
laoaonró- 

per» ri­
tte lu- 

propriona-

gioielli e orifìcerie, sono esposte .nell’in- 
- terno. E’ opinione generale a Praga, ohe 
^unk collezione cosi ricca di oggetti pre- 
siosi e. rari, non è stata vfyiùta finora in 
qhella capitale, e che pochi musei al moll­
ilo potranno, offrire una simile raccolta,
In gran par{a. oome diasi, inviata dalla 
doviziosa e patriottipeidftocrazia. 
e Il ripario della,óhieaa ettColica oon- 

/tiene io due grandi «pesi .quadrati inte- 
tassanti curiosità é oggetti-<U.grónde va­
lore effettivo e storico. Il solo tesoro della 
cattedrale di San Vito, g’elosamente cu­
stodito al Brodàio, che non può facilmen­
te in ogni forano, venir ammirato dai- fo­
restieri,. basterebbe da sè solo, pell'idesti-, 
mobile spo ' valore e pel pregio artistico, 
a rendere molto attraente questa sezione. 
Io l'ho percorsa iu fretta, perchè mi re­
stava nella mostra ancor molto da vede­
re,* e confesso di avet e esaùiinato troppo 
superficialmente i preziosi arredi di cniq 
sa, i ricami bellissimi, i riocni vestiti e 
gl'iiidutnenti sacri, i crocifissi, lo staìue. 
gli ostensori, i callici e tanti, altri oggetti 
attinenti al^cplto divino per poter az- 
zaadare un'qualsiasi giudizio. Forse tutti 
non sarauno capolavori nel genere, e non 
si distingueranno nemméno per spiccata* 
originalità, (come si è osservato in -fotte 
le moetie congeneri dell'Europa cattolica); 
ma la maggior 'parte, a quanto dicono* 
tutti, ha u*- vero, pregio artistico e sto­
rico. L'influenza della religione sull’ arto 
si manifesta In Boemia in mod%3plsndi- 
do; ma. a quanto mi. è sembrato, analogo 
nelle formp a quello che si 'riscontra ne­
gli altri paesi cattolici, e non sarebbe for­
se facile di trovare .in molti oggetti di 
questa interessante e ricca collezione ec- 

oTesiaetioaLiìn: impronta speciale che ca­

ratterizzar potesse il, genio siavo, origi­
nale e multiforme noTle sue estrinseca-’ 

, zioni. • *
La collezione d1 impareggiabile ricr- 

chezag del ricami e dei costumi nastonali, 
comprende 1 lavori popolari ohe si fanno 
in tutte le diverse contrade abitate dal 
popolo slavo èeho, e forma un punto di 
grande Attrazione pei visitatori: tutti con-' 
vengono che nna simile raccolta non si 
à jrare mai veduta nè a Praga nè iu«l- 
tri luoghi. Quante cure p quante fatici)« 
si avranno dovuto impiegare per racco^. 
glierla I E quale prova essa non offre delli ' 
eminenti qualità deb a donna slavo! Qusn 
te pazienza, quante varietà, quant^Tan 
tasi a iu quei ricami impareggiabili., per, 
originalità! I ricami delia Boemia corretti 
e sémplici, per lo più iu biaucq, vengo­
no ài molto sorpassati, por nitrgnifiéenza 
e vivacità di colori, vagamente e.artisti- 
oataento disposti, dai ricami morayf*ed 
i lavori impareggiabili dèlie slovacche, 
con fili doro, d’argento, di sete, di lana, 
con figuro Variopinto di un mafeato ri­
lievo, superano ancora i lavori moravi 
por inosanribile varietà di motivi..

Queste opere magnifiche deKà 
ziente inatto femminile, slava, clró 
trovano riscontro presso le altre mù 
sono degno «di. figurare è di -essere ! 
mirate a qualunque grande, esposizt’oi 
e Offrono Ja prova più luminosa delF in 
gegno perspicace della donna èeha e del 
suo ammirabile senso artistico.

Alla donna è dedicato un riparto spe­
ciale, in un angolo del Palazzo, 'phe è 
molto* visitato. La natura ha fornito la 
donna èeha di svegliata intelligènza; «esa 
si dietingue inoltre per saggezza a per

solide qualità, ed ha fatua di buona mas­
saia e ai buona madre; ma finora alcuni 
sostenevano che la sua coltura fosse ne­

gletta e che in generale l'istruzione della 
donna non fosse in Boemia nè troppo e 
stesa nè troppo intensa. Un'occhiata al 
riparto della donna nell'esposizione etno­
grafica, renderà i visitatori convinti del 
contrario, ed offrirà ad ognuno le prove 
dell’attitudine e dell'operosità della donna

'.{eha in molti campi dell’attività umana. 
-4)ui stanno, accumulato, in quantità enor­
me. opere mirabili della mano e della 

ente femminile, lavori-d'ogiii specie, e 
publicazioni letterarie; le numerose opere 
«Ila molto festeggiata Botena Nemèeva, 

oheupano .diverri tavoli, e'una collezione
dipinti, di f-'.ttrici čehe, attira gene 

rale attenzione. Molto . Interesse destano 
ailpfce i ricordi, i manoscritti, le reliquie 
M ritratti di donne čehe che si distin­
sero nelle lettere, nelle arti, nelle scienze

n atti .filantropici. E fra i ritratti no-
.^quello di una m!a conoscenza .della 

tin, dellA dottoressa Annn Bayer, che 
e fuori dèlia sua patria acquistò fa-

rser abilità nell esercizio della medicina 
"ttualmente le donne in molli pàesi 

io in-grande, numero ad'apprq;
le qualità e le funzioni/sociali* 

tomo e formano, direi quasi, una
categoria, sociale, 
donna čeha, in generale, non va

avanti colle sue tendenze; essa non 
trascura ta coltura mfollettuale. ma ama 
sopratutto la sua_casa, e attende con a- 
more alle occupazioni domestiche. Essa 
non tonde' a trasformare e a cancellare i 
tratti t caratteristici, cosi delicatanjente 
femminili, del .suo sesso, perchè è con­
vinta che con questi ha dominato in tatto

' -l'epoche e che continuerà ad esercitare 
quel grande fascino e quell’ ascendente, 
che l'uomo in tutti i paesi ha sempre su­
bito senza opposizione.

La musica occapà nell'esposizione 
un posto degno delle gloriose tradizioni 
e deli'importanza acquistata nell'epoca 
presente da quest'arte tanto diffusa in 
Boemia. Praga ha due Conservatori, uno 
tedesco e l'-altro čeho; i maestri ed i 
professori di musica čehi sono ricercati 
presso tutte le nazioni, e le orchestre če­
he girano tutto il mondo. L' esposizione 
offre une ricchissima collezione di vecchi 
(strumenti rimarchevoli' per.la forma e

fier la loro origine, e niteres-antr per 
a storia dell' arte musicale. V hanno poi 
istrumenti nuovi d’ ogni specie, mauo- 

scitti di celobri compositori, interessan­
ti doui offerti al geniale 'Federico 
Smetana, il più illustre della moderna 
musica . čeha, nuntitst fitflei raccolti 
nel mondò intero dal celebre maestro 
Antonio ' Dvortak, memorie e ritraiti .di 
altri ardsii»rinomati, fra i quali ricorderò 
1’Ondriček, applaudito cd ammirato an­
che iu Dalmazia.

Anche la sezione degli 'studenti’o 
accademici è in brillante modo orga­
nizzata, con quel gusto eletto che sa sfog­
giare la balda gioventù universitaria.

Nel riparto si ammirano molti ricordi 
dell’epooa agitata nel 1848. libila quale 
gff. stud-nti ebbero una larga parte «fa­
zione; e busti a ritratti di persone che-ai 
disfinsero per scienza o per beneméren- 
za vef'so la soolaresca o r istruzione. Due 
figure .raffigurano i costumi usati dagli 
studenti nel 1801 e nel 1848.Tntereesantt 
molto gpj>o t prospetti compilati in baso
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cr. 10; Miletić cr. 9; prof. Fr. Matejčić, Ko­
par, cr. 20; Mežulić Tone cr. 10; Neumann 
br. 1; Nenmann, iaristcr. 2; Dr. 0. cr. 10; 
Oberaohn Vilim, Nova Gradiška cr. 6; Perii 
y., deputato cr. 100 ; Podnie, atud. univ. 
cr. 8; Pavelić Tonko cr? 4; Paialii cr. 4 : 
Petrovié cr. 2; R P. cr 100; Ravul cr. 2; 
Rodoljub cr. 6; Spinčić, deputato, corone 200; 
Sunajković cr. 4; S. or. 4; Š. cr 2; Stanko- 
rii cr. 4 ; Sertié cr. 4; Semović fratèlli cr. 
o; S. ce. 10; „Sriemsko ét^diono i eskomp- 
tu'o druitvo1* a Vukovar cr. 20; širnaer 1- 
van, parroco, BuQe, Oriovac corone. 24; 
Zdenko 8 Spi cer or. 3; Dr/Trinajstić, Pa­
zin, cr. 20 ; Trpina Pero, Petrinja cr. 10; 
Valićić or. -4; Dr. A". Voriak, canonico.' Dja- 
kovo cr. 800; X. or. 2; Zabrinuti, cittadino 
croato a 3 Bregih cr. 24;Bnlić Franjo, Di­
rettore, Split cr. 10; P. V. Miloviè, MilnA cr. 

*20; Vaniček Milan cr. 84 ; Dr. Karl Kožić 
cr. 20. -

Rèndendo sentite grazie a-Tutti i «ignori 
oblatori facciamo caldo appello agli altri pa­
trioti Croati col gentile invito di voler se­
guire l’esempio dei bu mentovati oblatori. 

PEL COMITATO 
Vienna, 9 dicembre 1895.

. Presidente 
Or. K. Kozlć

avvocalo
Vienna. I. Brftunerstrasse N. 10.
Segretàrio '

D.rnd R. Kllovčlć
. ., -possidente 
Vienna, IX. Lazaretb-

gaaae N.' 1.

Cassiere
D.rnd M. J. Juhn

possidente
Vienna, I. Kànithner- 

ring N, 17. •
NB! Si prega a voler rimettere le obla­

kom al signor M. J. Juhn, Vienna 1.- Kà- 
rnthnerring, 17. Coloro che non desiderano 
che il loro nome venga registrato, favo­
riscano di indicare la cifra sotto cui hassi 
da registrerà il relativo importo.

„Il Pensiero Slavo*1 * * * V nel 1896
ABBONAMENTI E REGALI 

Vedi avvito In IV pagina.

. Parlamento‘austrìaco
.Viene proposta l’urgenza per la riforma 

. elettorale^
Conflitto fra antisemiti e .giovani čehi.

Vienna 6 dicembre. Il deputato gipva- 
rifnrma elettorale e necessario”"?)!cnensccre 
quanto prijna il progetto di legge. Assicura 
crte i giovani čehi combatteranno sempre in 
prò del suffragio universale. Lueger attacca 
il precedente ministero di coalizione e la 

- sinistre, affermando che questa deve appro­
vare I’ urgenza se vuol mostrarsi onesta. Si 
scaglia in modo cosi v.»lento contro i gio­
vani čehi, da rendere evidente la completa 
rottura sorta fra gli antisemiti e i giovani 
čehi, i quali, finora, erano stati ì loro più 
Stretti alleati. Il dott. Lueger rimprovoia hi 
giovani čehi di aver totalmente cambiato il 
contegno verso il governo e rinfaccia loro
di non essere più, come in passato, un pai 
tito di opposizione. I giovani èchi, esclama 
Lueger, sono improvisamente diventati muti: 
la loro voce più non si sente in quest aula 
parlamentare, l'na volta essi si comportava­
no come se il leone čehu avesse avuto non 
due, ma bensì cento code. Oggi però, a giu­
dicare almeno dal loro contegno, si dovrebbe 
credere che il leone ćeho sia rimasto addi­
rittura senza coda. Di fronte a tale compor­
tamento è naturale clic sorga la domanda 
quale sia La causa che lo Abbia originato e 
che ognuno, ben a ragione, si chieda, quali 
compensi abbiano ricevuto i giovani éehi per 
cambiare cosi presto d'avviso.

Il discorso del dott. Lneger*. provocò fra 
i deputati giovani dèhi grandissima indigna­
zione- Essi si radunarono tosto a conferenza 

, ed incaricarono il deputato dott. Kaizl di re­
spingere- enèrgicamente le accuse mosse dal 
dott Lueger. Il discorso pronunciato da Kaizl 
venne accolto da segni* di approvazione. Egli 
disse -fra altro che il suo partito protesta- 
centri) le accuse scagliate cotftro i rappre- 

'sententi del popolo ćehn. V
Rileva «he il partito giovane ćeho fu 

il primo ad esigere il suffragio universale od 
almeno una più equa riforma pettorale. Dicq 
-che 11 partito dei giovani čehi è anzitutto 
un pafuto nazionale; osserva però ohe esso 
non intende disconoscere l’equiparazione delle 
nazionalità e religioni e che perciò non può 
seguire un partito che ha per suo program­
ma l’odio contro alcune confessioni religiose. 
L'oratore afferma aneora che l'ira del dott. 
Lueger scaturisce non già da motivi ogget­
tivi ma bensì da ragioni personali di ven- 
dettai I giovani ćehi hanno sempre appog­
giato le proposte degli antisemiti o resa cosi 
possibile la discussione delle loro proposte al 
parlamento; essi devono però protestare con­
tro un'eccessiva ingerenza nelle còse interne 
del loro club. Il dott. Kaizl conchiude di­
cendo:

Dòpo il discorso programma pronunciato 
dal conta Badeni, i giovànTìiehi hanno di­
chiarato tosto e recisamente èn’essi non per­
metteranno mai d’ essere guidati dal conte 
Badeni ; ora però ci tengono a dichiarare 
più esplicitamente ancora che non si lascie­
ranno guidare nemmeno dal dott. Luegsr. 
(Clamorosi applausi da tutti t banchi).

Il dott Lueger comprese subito che nei 
suoi attacchi aveva oltrepassato i limiti. Pre­
se perciò ancora una volta la parola per ri­
spondere al dott. Kaizl. Egli si scusò dicen­
do che non aveva usata alcuna ingiuria' con­
tro i . giovani čehi, ma constatò soltanto che 
una buona parte dei deputati giovani delti 
sono diventati tanto calmi da destare viva 
sorprosa. Aggiunse anoora che i giovani čehi 
vengono da qualche tempo costantementi as­
sediati da alcuni personaggi altolocati, le 

. qual' circostanza non può. restare inosserva­
ta. I giovani iehi, esclamò l'oratore, che e- 
rano prima un fiero e forte partito d' oppo­
sizione, sono or« in procinto di divenire oo­
me la Sinistra tedesca. Tempo Ja, essi non 
cercavano -certamente I' occasione di accor­
darsi con 1' allora presidente dei ministri, 
principe Windischgraotz, montre ora -hanno 
spesso conferenze con il conte Badeni. Se 
anche criticai la tattica usata dal club' dei 
giovani čehi, non lo feci per offenderli, ma 
bensì per dimostrare ebo alla mia attenzione 
non sfugge nulla II dott. Kaizl disse che il 
suo partito non vuole seguirci nella lotta 
contro gli ebrei. Va notato jierò che in que­
st'ultimo riempo non abbiamo avanzata alcu­
na propósta-antisemitica. Come può duqquc 
dire il dott. Kaizl ohe il suo partito non 
vuole seguirci* nella lotta contro gli ebrei ?

: gli ebrei, deve fate tutto riò eh essi vogliono.

Si discute il bilancio generale.
Parlano i dep Stranskl, Kramar 9 Gregorčić

i Vienna 9 dicembre. — Il giovane 
i ćeho Strsn-ky si lagnò dell'oppressione na­

zionale del popolp čebo , disse che se il 
presidente ilei ministri fosse un consigliere 
devoto e fedele delle Cororfa, non potrebbe, 
nell’occasione del 5(1 mo anniversario di re­
gno dell' Imperatore, recargli contento mag- 
g.re che quollo di avj-r reso cosiltuzioiiai-
meute felice e soddisfatto il popolo delio.

Il deputato giovane delio Kramm
disse che il sistoma Badem è, a Sm- 
moilii di vedere, soltanto una continuazione 
-lei sistema Taaffe, soltanto più inasprito, 
perché il-governo non è piti lamentare: l'ora-

. tore intravedo un miglioramento soliamo nel 
modificato trattamento dell'iipposizioiie s- lia,

: benché le reciproche relazioni fra il g-.vrri. ■
' o i giovani ćehi non nbbhnio elle un vie attere 
| p *ramen'e infoi unitivo 1 giovani čelu pei» 
l non sono minimamente intenzionati di abbini - 
1 'donare il loro atteggiamento di principio, 

finché non vi esisterà una base pei lo scio­
glimento del programma ilei giovani èelii n 
linea politico-nazionale Fra . i giovani ćehi

ed il ^presidente <Léi ministri nón esistono 
'inimicizie, ma al contrerio*nón vi è velo si 
fitto, dg poter far dimenticare l’attéggiamento 

. del Luogotenente Thun. il quale nelle ultime 
elezioni (lietali, benché calcolalo un'àncora 
di salvezza poi governo, venne doppiamente 
sconfitto. In chiusa 1 oratore disse che i gio­
vani čehi rton' Vogliono privilegi in favore 
ilei popolo ćeho, tòs solamente giustizia; essi 
vogliono uu Pumpđnimeoto fra i tedeschi èd 
i ćehi, basato però sull' equità vogliono tu­
telare i diritti dei singoli paesi e la pace 
nazionale.

il dep sloveno del Goriziano, Dr. Gre- 
gorćić si lagna dell'amìninistrszione dol Li­
torale e specialmente poi di quella del Go­
riziano.

Dice chè v desideri della popolazione i- 
taliana riguardo la lingua di pertrattazione 
negli uffici e nella compilazione dei decreti 
vengono .presi nella dovuta considerazione. 
Iu quanto riguarda poi la parte slov. ua la 
cosa è ben diversa, perchè gli impiegati non 
conoscono la lingua slovena, ohe nella pro­
vincia é la preponderante, nou hanno alcuna 
voglia e non ermo nemmeno tenuti ad ap­
prenderla. L’orAtoro dice che le istanze slo­
vene vengono. evase In' tedesco ed afferma 
che gli sloveni possono a questo modo usu­
fruire ben pòco dell' equiparazione sancita 
dalle leggi fondamentali dello stato. Gli slo­
veni non invidisno i ‘loro comprovinciali ita­
liani nè per la benevolenza che ih governo 
nutre per loro in riguardi) politico nè per !• 
appoggio materiale di cui fu sempre largo ; 
essi non esigono nè concessioni, nè privilegi, 
chiedono anitanto ciò che spetta loro per di­
ritto naturale e por logge. - Nella speranza 
(Magra speranza! — N. d. Red.) che il go­
verno prenderà in considerazione i legittimi 
desideri degli sloveni, l’oratore voterà per il 
paesaggio alla discussione articolata del bi­
lancio.

Parit II dep. Pačsk.
Vienna 11 dicembre ' Il dep giovane 

ćeljo, Dr. Panak, rivolgondosj al governo, 
disse che il popolo-ćeho non rinunziorà, per 
eventuali concessioni economiche, alla lottA 
por i suoi principi; rispetto alla Sinistra, l'o­
ratore accentuò, esiore gli čehi disposti alla • 
pace, però sulla base dell' eguaglianza noi 
Campo linguistico e dell'autonomia

Il deputato sloveno di Trieste. Naber- 
goj ricorda la promessa fatta dal ministro-

firàsidente, salendo si potere, di voler tute- 
are le minoranze e-1 accenna alle ingiustizie 
che dove subire la popolazione slovena a 

Tdeste « uei sun territorio. La lingua slo­
vena — osservò 1’ »ratom — viene posposta 
iu tutte le guise. Le cose scoliktishe slovene 
sono in condizioni deplorabili od in tutto il 
Litorale non esiste 'ina scuola media croato- 
slovena.

Per quanto riguarda la questione sco­
lastica a Trieste, ove 30 000 sloveni non 
hanno nemmeno una scuola popolare, può darsi 
che sia risolta la questione orientale prima
della finanza non si trovano che iscrizioni 
itnlianc ed a Trieste tutto vione persegui 
tato rio che su d'italiano. Dh ultimo I' ora- 
toro propugnò l'istituzione d uu capitanato 
distrettuale pel tciritori* di Trieste e pre­
sentò un' analoga risoluzione

Parla II dep Bianchini.
Vienna, 12. dicembre Prendo In paro­

la il deputato croato della Dalmazia, Bian­
chini incominciando in croato e proseguen do 
ni tedesco. Egli si lagna delle ingiustizie 
i "inmesse a danno dei croati in Dalmazia.
11 cantare canzoni croate disse — è un 
reato < he viene punito con multe Per simili 
i cuti vennero inflitte condanne persino di 
738 giorni. L'orutorc dichiara ch'egli voterà 
contro il bilancio

l

I

Tremarella degli Slavofobi
dinanzi agli armamenti della Russia
1 giornali tedeschi — il „Wochen- 

blalfela .Retile*- di Dresda — conten­
gono noi loro ultimi numeri dettagliate

i

Informazioni sulla .preparazione mifitare 
della Russia ai confìtti della Germania 
e dell'Austria 1

Lungo la frontiera.— scrivono t oi- 
tati, periodici — e nel circolo di Varsavia 
si addensano le divisioni a forti effettivi* 
e composte delle truppe le più agguerri­
te-, si aumenta la cavalleria; sj accresco­
no quelle formazioni di riserva che do­
vrebbero aver vita soltanto sul piede di 
guerra infine i battaglioni si succedono 
ai battaglioni prendendo-accantonamento 
stabile in tutte le città di confine.
. „Per 1. artiglieria campale poi segua 

uu notevole progresso V istit zione di 
un grado intermedio fra il comandante 
di brigata (48 pezzi) ed il comandante di 
batteria (8- pezzi): coll’ istituzione del 
nuovo comando di divisione (24 pezzi) si 
facilitano le direttive, ma specialmentl si 
adotta oolite normale l'impiego dell'arti­
glieria a gruppi di batterie-e la si fa a- 
gire quasi sempre a fuochi in'massa o 
convergenti, di 24 bocche da fuoco: cosi 
prò parata ed istruita, la sua efficacia si 
fa più decisiva.

„L'artiglieria campalo russa schiera 
in Europa 88 dj queste dlVi-lonl.

„Le batterle a cavallo invece furono 
rese ind-pendenti, e meglio si abituano a ' 
seguire in tutte- le evenienze, e va«te e 
di .dettaglio, lo imprese ardite della ea 
valioiia nelle - sue corse devastatrici ad 
estesissimo raggio. Le batterie a cavallo 
sono 22

I■

t.

I

i,Ciò che fa senso perde è la creazio- 
ne di 18 nuove batterie (J44 pezzi); bat­
terie che vengono subito formate sul pie; 
de dr guerra in olio pezzi (invece che 4) 
e sono tutte assegnate al corpo della 
Guardia cd Agli altri corpi al confini; le 
cui brigate vengono cosi a contare quali 
otto; quali nove batterie, invece di sei.

„Del resto tutte le 9G batterie già e- 
sistenti ni confini sono in formazione di 
guerra, eon otto pezzi

„Le 5 brigate cacciatori, che prima 
avevano 2 batterie, adesso ne hanno 3 
ciascuna: queste brigate sono truppe leg­
giere assegnate alle operazioni avanzate 
della cavalleria: truppe dunque di rincal­
zo. alle quali i tedeschi riconoscono mol­
ta importanza.

„Altra innovazione che rialza il va­
lore dell'artiglieria campale russa è la 
recente adozione delle batterie di mortai, 
leggieri, e fatti pel tiro molto arcato, col 
quale sloggiare il nemico da qualùnque 
posizione coperta.

„Le 16 batterie mortai prime create, 
jwnn portate a 25.

„E queste pure sono completamente 
organizzate in permanenza.

^.Aiiclie le truppe del genio hanno 
ricevuto aumenti e migliore organizza­
zione.

J

, „ .fìlire ai sei equipaggi capaci ognuno 
di 2 5 a 311 metri OI ponte gatteggiamo 
e di 47 tnrfiri su cavalletti, le compagnie 
zappatori assegnate ad ogni -divisione 
hanno un piccolo equipaggio leggiero.

.1 due battaglioni di riserva sono te­
nuti in pronto anche sul piede di paia;.

„1 telegrafisti sono messi a contatto 
permanente colle altre trnppe e vanno 
insegnando alle altre armi od i.-igrossan- 
<fo i loro effettivi.

J.a mobilitazione ilei parchi è già 
iti parte preparala. > può completarsi ce- 1 
lerentenh: 1

. .1 corpi d'esercito per una guerra 1 
europea scilo 21, oltre a quello del Cau­
caso

,Quasi tutti hanno una propria?kvi- 
sione di cavalleria

„Di quest'hruia però esistono anche 
4 divisioni indipendenti, ed è stAia creata 
testò una nuova brigata, la quale sembra 
annunzi In creazione di un nuovo corpo 
d'esercito.

„A tutte qu9lle’truppe corrispondono 
altrettante forni zioni di riserva.

'„Dove la Russia è deficiente è nel 
materiale ferroviario.

„Oltre allò difficoltà per le sterminate 
distanze, v’ è quella della scarsezza del 
materiale circolante, che corriànonde sol­
tanto a metà di-quello germanico.

„A questa defìcenza la Russia provi 
vede col tenere le truppe già addensate 
ai confini, e molte formazioni già' sul 
piede di guèrra o vicine a raggiungerlo

„Uno studio recente edito a Lipsia, 
■appunto sulle ferrovie rosse in Europa, 
dalle dislocazioni delle trjippe é dalle li­
nee feft-oviarie esistenti prevede che una 
marcia avanti dell'esercito russo avverrà 
su cinque armate con 44 divisioni di fan­
teria precedute da una irruzione <li 12 
divisioni di cavalleria.“

Informazioni e Noto
*■

Il 28.0 anniversario dell'Istitu­
to femminile della .Carica Mari|a‘
(Imperatrice russa Maria), che ha sua 
sede a Cetinje; anniversario che ricorreva 
verso la fine dell'anno scorso e la di cui 
commemorazione venue rimandata a que­
st'anno causa la morte del compianto 
Cap Alessandro III venne solennemente 
festeggiato la'scorsa settimana nella ca 
pitale dèlia Crnagora. Alle feste presero 
parte tutta la famiglia regnante. le auto- 
rità,' il corpo diplomatico, nonché una 
gran massa di popolo,

, In occasione di questa lieta ricorren­
za la principessa Milena, sotto l'alta pro­
tezione della quale trovasi I' istituto in 
parola, ebbe ad inviare a Pietroburgo 
alla Carica Marija Feodorovna, il di 
cui augusto nome porta l istiihto stesso, 
un affettuosissimo telegramma, a cui la 
gtande bencfatrice delle giovani inonte- 
negrine rispose cou un telegramma del 
pari affettuosissimo.

L’ uftìcjpsb „Glas Crnogorca" dello 
scorso sabato dedica alla fausta rirorren 

' za un inspirato articolo.
„8laviaehe Post “ Sarà quest» il ti- 

tolo — a quanto annuncia lo „Slovenski. 
NaroJ1, di Ljubljana (Lubiana) dello scor­
so mercoledì — d’ un nuovo giornale, 
che dovrebbe vederla luce a Vienna il 
1. del venturo gennaio. La „Slavische 

. Post-* — stando sempre allo „Slovenski 
Narod“ — avr.ebbe un carattere ufficioso, 
propugnerebbe gl interessi slavi e cer­
cherebbe di dimostrare che pegli'Slavi 
austriaci la miglior cosa sarebbe il la­
sciarsi" guidare dai Polaethi.

Qui ci vien fatto di chiedere: come 
inai un grintale ufficioso, sotto la guida 
dei traditori slavi — i Polacchi — po­
trebbe propugnale validamente gli iute 
ressi slavi almeno fino a (unto che vige 
v attuala «istama e fino ^a tanto che i 
Polacchi persistono nell’LÒsieggiare le 
giuste aspirazioni dogli Slavi In genorale 
e nel nuirire un odio implacabile contro 
la più grande razza slava - la russai 
In aggiunta alla su riferita notizia dell» 
„Slovenski Narod“, un amico dà Vienna 
ci scrive, essere colassù i veri patrioti 
slavi-intenzionali di fondare‘nella capi­
tale austriaca un altro' giornale redatto 
ut lingua tedesca ed avente per titolo 
„Slavische \Velt-* da opporsi alla „Sla- 
vinche Post", la qual ultima non rispec­
chierebbe altro se non le idee del mini­
stro -presidente, conte Badeni. clic — come 
è noto — è un polacco della più bella 
acqua. Lo stesso amico ci partecipa, cor­
rere voce a Vienna che l'impresa e ta 
direzione deila „Slavische Welt- verrebbe 
affidala al direttore del „Pensiero Sl;ivo“.

Por quanto concerno quest' ultima 
notizia possiamo assicurare I amico vien­
nese che al nostro direttore nun 'venne 
ancora (atta alcuna offerta in proposito 
e che pel caso un' offerta gli venisse re­
almente fatta oon tarderebbe punto di 
accettarla, purché gli riuscisse di trovare 
prima nn sostituto, il quale fosse disposto

agli accennati rilievi statistici, coi quali 
si dimostra in qual misura si manifestò 
negli -ultimi decenni, nelle varie parti 
del paese, il bisogno dejf insegnamento 
universitario. Moli» istruttive sono le 
carte sulle quali è segnato con quale 
grado d'intensità, partecipò la popola 
Zione dei singoli distretti alle facoltà me
diche, giuridiche, teologiche è filosofiche.•

* * INel mezzo del riparto antropologie» j 
e statistico sorge un modello itf gran- ■ 
dezza naturalo del morto gigante Giu- 
seppe Draàak, nel suo costume originale I 
hannaco, collocato In quel, posto, per 
provare la forza tisica e la capacità di 
aziono del popolo ćeho, imperocché colla 
vigoria fisica e coll'attitudine intellettuale, 
che ii'è di regola il riso tato, in omaggi» 
al vecchio proverbio m, ns sana in (tor­
pore sano. .4 svolge 1 »zione ardimeli. 
tosa e perseverante nell'- discipline tec­
niche, scientifiche ed artistiche, c nel 
campo dello industrie, dei Commerci e 
dolla produzione. Si ammira inoltre una 
ricca produzione di crani dell' epoca an 
tisiorica, della celpUre raccolta del Dr. 
Wankòl di Olmùlz, e crani di delinquenti 
che avranno il loro valore pel professore 
Lombroso e per gli studiosi della mate­
ria, ma che per me, profano nellq scienza, 
uon ebbero grande attrattiva.

• Questa parte statistica e demografica 
viene illustrata da carte, tabello e dia- 

ratnnti che si riferiscono alle condizioni
etnografiche dei paesi čelio slavi.

Nella seziono commercialo i raccoltu
tutto quello che si riporla a) commercio; 
prospetti .e relazioni dello società com­
merciali d'ogni specie • degli istituti 
bancari, moliate di tutti, i paesi e valori

circolanti in carte diverse, »ella cospi­
cua somma di mezzo milione di fiorini; I 
pesi e misure d' ogni epoca , carte fer- | 
roviario e plastiche, rappresentazioni del 
commercio e delle comunicazioni, e tante 
altre cose che servir possono dj molta i- 
struzioue e che invitano a serie conside 
razioni sull' interessante materia.

ùolto originale è la rappresentazione 
grafica della potenzialità tinanziaria dei J 
paesi čehi, basata sul. movimento del 
numerario degli‘istituti bancari del pae­
se. ed espresso sopra una grande carta 
mediante striscio variopinte Ogni centi­
metro significa un capitale di 50;000 fior 
ed ogni striscia rappresenta un'istituto 
finanziario. i colori diversi contraddi­
stinguono il diverso genere d' istituti e 
la loro sfera d'azione.

• •
Il palazzo dell' industria moderna ò 

un edilìzio colossale in legno, con due 
scomparii, Il quale si trova .presso a 
poco allo stesso posto, ove all’ epoca 
dell’esposizione giubilare stava la gal­
leria delle macchine -

L'esposizione di curiosità artistiche, 
di prodotti dell' industria domestica e'di 
antichità diverse, doveva necessariamen­
te suggoriro Videa di un'esposizione dei 
prodotti della modèrna Industria, per 
rendere possibile un’istruttivo confronto. 
Questa sezione rese più animata l'intera 
intrapresa, evi jegita sempre una gran­
de animazione;., in alcune ore questa 
mostra é totalmente affollata, che in pa­
recchi punti la circolazione è diffìcile.

Sarebbe troppo lungo il descrivere 
tutto quello che no potuto vedere di ve 
ramente nuovo; non saprei cosa merite­
rebbe di" essere illustrato A tutte le e-

sposizioni industriali si vedono poco sù 
loco giù, le stesse cose , t pro'dotti del- 
'industria moderna tendono « genera 

lizzarsi, c le specialità delle varie na­
zioni non sono troppo numerose.

I principali prodotti industriali della 
JJoe’utia sono zucchero, birra, spirito, me­
talli, tessuti d' ogui speeie e cristalli In 
ogni parte dei regno abbondano le fab­
briche, e circa una metà dell’intera po­
polazione è Impiegata nell’ industria, nel 
commercio, nelle miniere e nei trasporti 
Pei- dimostrare V importanza delle indu­
strie čehe, trascriverò alciini dati stati­
stici, prendendo come termine medio 
della produzione (a motivo delle oscilla­
zioni che si osservano nella stessa, e che 
sono determinate da cause diverse), 
1' anno 1889.

In quell’ aono si contavano in Boe­
mia 77? fabbriche di birra, con una 
produzione di 6 487 030 ettolitri (quasi la 
metà dell’intera produzione austriaca) ; 
233 distillerie di alcool con una produ­
zione di :’7,286,202 ettolitri ; e 130 fab­
briche di zucchero con una produzione 
di 20.07 i, 249 ćentiuaja metriche, ottenute 
da 36,152 oper o.

Le varie industrie contano assieme 
16,407 fabbriche , le industrie tessili in 
numero di-918 nel 1888, producono i più 
svariati prodotti che vengono esportati in 
tutto il mondo e sostengono maggior­
mente la. concorrenza estera.

La ceramica čeha, come tutti sanno, 
fa una forte concorrenza ai prodotti più 
perfetti degli altri paesi d Europa ed 
anSbe ai chtnesi e giapponesi, perfino 
nei grandi vasi di decorazione, imitati, 
perfettamente fino nei più minuti det­
tagli.

I minerali costituiscono anche una
delle più Importanti fonti dì ricchezza
della Boemia: il valore dei prodotti mi­
nerali nel 1888 era di 27 681,445 fiorini, 
il carbone estratto dalle miniere del re 
gno era valutato a 22.97Š 440 fiorini ;
V argento a-3,223,963 fior.; il ferro a 
562.980 fiorini

L’ esposizione dell’ industria dello 
zucchero è piantata in un padiglione se­
parato, ehe si distingue pel buon gusto 
e pel buon ordinamento interno, che in 
vita i numerosi visitatori ad esaminare 
gli oggetti ev^osti.

Questo raffio desta 11-più vivo inte­
resse nel' paese ed è considerato fra i 
più importhiai dell’ economia publica, e 
senza una rappresentazione brillante e 
(completa di ess>, il quadro della vita 
fcpeina e del lavoro nazionale sarebbe 
imperfetto.

Dopo l’esposizione di Torino del 1884, 
alla quale venne costruito ©oU* più scru­
polosa fedeltà un castello medioevale oon 
merlature e torri, coft ponte levatoio, 
cortile, ospitale, splendide sale-d’abita­
zione e da ricevimento, con serv^ e lavo­
ratori in* costumi dell’opoca, si tentar non 
'sempre però con successo, di offrire an- 
ohe in altre esposizioni, copie-di antichi 
edifizi. Alla mostra di Praga vennero ri­
prodotte Je rovine del castello feudale di 
Kukorin, il cui* originale torreggia nelle 
vicinanze di M^lntk. Le rovine-sono i- 
mitate in legno, e sopra tele topo raffi­
gurate le pietre muscose che ne form&np 
la base.

L’impressionò, che fa all'occhio l'as- 
aletae osservato da una certa distanza è 

5 gradevole, e noo ai può fare a meno di

ammirare l'esattezza degli architetti e 
dei decoratori che idearono e posero ac­
curatamente in opera l'imitazione plastica 
del castello; ma di pieno giorno e da vi­
cino, non si può ottenere la piena illu­
sione; per quanto istruttiva'riesca una 
visita a quella rovina, che contiene an­
che molte cose interessa»U„nei vari >pazt 
interni. - •.

Prenderò argomento da questa copia* 
o facsimile di màttiefo feudale^ per una 
pagina interessante di storia čeha

La perfetta illusione per l'epoca me­
dioevale può trovure il forestiero e il 
patriota ćclto a piccola distanza da Pra­
ga visitando la rocca di Karistein. 
Colla ferrovia occidentale boema (Bòh- 
inische AVestbahn) si raggiunge in una 
sola ora il- celebre castello, meta favoriti 
degli abitanti di Praga nei giorni festivi, 
nei quali per questa stazione vengono 
lanciati treni di piacere.

La Boemia è ricca di vetuste torri 
merlate, e le suo alture sono coronato da 
castelli in buona parte bei. conservati, u 
mantenuti s.empre in tutto l'antico splen­
dore; ina nessuno eguaglia perscduCento 
vaghezza di paesaggio e per grandi me 
morie storiche il castello di Kui-lstetu, 
posto in vicinanza delta graziosa cittadina 
di Budrian.

Qui venivano custodite le insegne 
della corona di Boemia, qui sfoggiava if 
più grande sfarzo, la brillante corte di 
Carlo IV, in pari tempò ftnperatore ger- 
ma’tiico; in quelle sale risuonavano i passi 
di gagliardi condottieri e di vezzosi pag­
gi. e. in quoile mura seducenti dame or­
divano il loro rontanzo d'amore.

Malgrado gli errori commessi da 
Carlo IV nò) suo regno, la sua epoca re-



IL PENSIERO SLAVO

di continuare a Trieste l'impresa del 
„Pensiero Slavo" e di assumerne la re­
dazione.

I deputati alavi meritllonaìi e 
Il clpb Hohenwart. Si I.« du fonte 
slovena eho I' entrata dei de'mali croa» 
to-sldveni. capitanati dal lb Klaić, nel 
.club" Hohenwart è stata noi.untata m 
seguito alle trattative corsa pei riunir«* i 
gruppi Klaić e Spinćić-Laginja. Qualora 
si addivenisse ad un accordo, questi due 
gruppi entrerebbero simultaneamente a 
far parte del „club- Uobeliwart A loro 
si uno ebbero quei deputati sloveni, che 
già vi si trovanu, e formerebbero un u- 
nino gruppo autonomo nel grande partito.

Dr. Ante Starčevih gravemen­
te ammalato. Annunziano dalla capitale 
croata, che il Dr Ante Starćević, capo 
dui partito del. diritto (Stranka Prava), 
è di nuovo ammalato e si gravemen 
te da lasciar temere che i suoi gior­
ni siano^irinai contati. Egli è ricaduto 
nella malattia che lo afflisse la scorsa 
primavera. E’ affetto da pleurite ed ino] 
tre ha uo principio d' infiammazione 
polmonare. Dietro suo desiderio gli fu­
rono Amministrali i sacramenti. — „Spero 
ancora di vivere' — disse l'ammalato -- 
ma intanto voglio riconngliarmi eoo Dio “

E dalli colle relegazioni ! Una
notificazione affissa il 7 cori- -ulla ta­
bella nerù dell' Università i ronia di Za 
greb (Zagabria) partecipa che quéi sei 
■studenti, i qua-i tirmaron-i la nota di­
chiarazione contro *1 tnaginrofrio rettore 
Dr. Spevee, syii'i dichiarati re cg..ii dal 
f Università. In quant i alla procedura 
i4is'-i|ditnicc contro i 54 studen i rondati 
nati dal Tribunale, nulla si sa ancora, 
però si buccina che contro gli stessi non 
verrà proceduto ulteriormente

Le principesse del Montenegro 
In Italia Leggiamo nel .Caffaro" di 
Genova del 7 corr.:

„Si annuncia che le tigbe dn prih- 
cipe del Montenegro faranno nella veti 
tura primavera un .viaggio in- Italia, vi­
sitando Venezia. Milano, Genova, Firenze 
Koma e Napoli Probabilmente le ac­
compagnerà il loro fratello, iì principe 
ereditario Danilo.

A proposito delle collette pegli 
studenti croati ricevemmo lo scorso 
sabato, al momento in cui l'ultimo nume 
ro dei nostro giornale era già stampato, 
il seguente djspscciu da Vienna.

„lu seguito a. molteplici domande, 
che in questi giorni mi vennero rivolte 
da vati centri croati, s abbia cotena spet­
tabile Redazione lu compiacenza di ren 
der noto, cli'io a tempo debito ebbi a 
chiedere alle autorità-competenti la de­
bita licenza alio seopo\b raccogliere o- 
blaziom pegli studenti croati gettati sul 
lastrico dopo l abbruciaiiieuto della bah 
dier,i magiara, e che questa licenza 
mi venne anche accordata. Ora_non ri­
mane alim jse non che ii pubj/'o croato 
si faccia onore nell' aocorreiife in aiuto 
uba nostra gioventù perseguitala "

Dr. Kosir. accorato.
L’Accademia scientifica ed ar­

tistica sud-slava di Zagreb (Zagabria) 
terrà il 18 coir, alle ore.5f pom., la sua 
seduta festiva annuale, nella quale li pre­
sidente Giuseppe Torbi-r pronuncierà il 
discorso inaugurale, il prof. Dr. Fr Vr- 
bannS farà un esposizione sull attività 
dell'Accademia' durante l'anno corrente, 
ed Ivan Tkalćić. membro effettivo dell'I­
stituto, J'arà uua prsiezi ne sull „Istituto 
creato superiori) a Bologna”.

L’elezione del dep BorČIć- ve­
rificata. 11 1 coir, ia immissione parla 
inculare alle verifiche tenne a Vienna una 
seduta, nella quale, fra le altre cose, era 
all.ordine del giorno an he lu verifica 
dell'elezione del dep." croato delia Dalma* 
/.ih. prof. Borćic — eiezione, ehe, senza 
alcun plausibile motivo venne contestata 
dai banditori della convenzionale menzo­
gna (l'italianità della Dalmazia). Alla di­
scussione, che si svolse animata, prese

parte anche il Dr. Klaić. il quale colla 
' stringente logica dei fatti ottenne che 

i membri della Commissione verifichino 
a grande maggioranza ili voti hi conte­
stala elezione.

Nadlna Blavjansha Nel „.ledm 
slo„ dr Split (Spalato)' dello sdorso lune 
di leggiamo, che la celebre cantante 
russa, signora Nadimi Slavjanska, farà 
colla sua cappella curalo un giro in Dnl-

I mazia nel venturo invernof’ A Spalato, a 
I quanto annuncia. 11 ciiat\> giornale, la 

cappella russa giungerà .verso la tino
del venturo febbraio

La Dieta Istriana*- verrà convo­
cata ad una brevissima sessione n verso 
la .fifie del corrente mese o al priucipio 
del venturo Si dù per ceno, che a pre- 

i Bidente della stessa verrà dominato di 
i beinuovo il noto vecchio rimbambito e 
I slavofobo per la pelle, cav. Matteo Cairn 

pitelli Si assicura inoltro che anohe a 
vicepresidente sarà nominato un sla­
vofobo.

Come --i vede, il governo austriaco 
anche in que-u occasione non fa alcun 
calcolo della stragrande maggioranza del 

. paese, vale a dire ilei 1-5 mda croati-
sloveni.

Non c'è che dire, il proglauiinu del 
conte Badem viene applicato su tutta la li­
nea non è vero) .

La Oieta croata stella Dalma­
zia si riaprirà — a quanto annunciano 
da Vienna al „Narodni List" di Zadar 
(Zara) il 11) p. v. gennaio e si chiuderà 
il 15 deilo stp««o mése. A presidente 
della Dieta stessa — stando .sempre al 
corrispondente del „Nar. List" - sareb­
be stato nominale il Dr. Klaić, e a vice­
presidente il Dr Kvekvìé.

Le elezioni comunali di Žmin) 
(Gimmo) avranno luogo il 18 e 19 corr 
(III corpo): il 20 corr Gl corpo) ed il 21. 
coir. 'I corpo).

Per la Società del 88 Cirillo 
e.Metodto ci pervennero dalla signo­
rina Slavica Švaglić f. 0:25 dalla stessa 
raccolti fra gli ospiti in occasi .ne det- 
l'otiomastico di suo zio, Mons D ui Feli­
ce Švag ić. canonico e parrei-.> . *i Bakar 
i Bucrari j.

Una festa slava a Vienna. Il 5
corr. a Vienna, nella sala S(onaclier, la 
società slava di'canto, avente sede iu 
quella città, diede un grande concerto 
vocale ed istvumehtale, al quale interven­
nero i i apprese» tanti di tutte le varie 
stirpi slave: Celli, Croati, Sloveni, Russi.

. Polacchi e Bulgari. Lo splendido succes­
so del concerto in parola — gufante il 

uale si affermò ancor uua volta la «ofi-
arietà slava nella capitale austriaca 

nonché il numeroso concorso ilei publico 
slavo, superarono ogni aspettativa

Perchè tanto chiasso? Questa 
domanda ci sorse spontanea allorché ub- 
bimo ad apprendere il puerile quanto ri­
dicolo chiasso sollevalo uni banìi'uri.ilella 
convenzionale \ menzogna (l'italianità di 
Zaroj dopoché appresero la notizia, che 
il ministro austriaco della pubblica istru­
zione promise, nella seduta parlamentare 
del Comitato al bianejo, tenutasi il 28 n. 
s. novembre, al Dr. Klaić di prendere i 
nesessiifi provvedimenti per l'istituz one 
a Zara nel 1897 di un ginnasio inferiore 
«'Oli lingua d istruzione croata.

Puerile chiasso, ripetiamo venni-s i- 
! levalo — e per cosa *
I Se è vero come lo affermano spu 
, doratamente certi esaltadoi die Zara 
I è una città prettamente italiana, perchè,
I domandiamo noi, i banditóri deila con- 
’ veuzionale menzogna menano tanto ■scal­

pore? Non resta forse intatto ii ginnasio 
. italiano’ Ebbene, se Zara è tanfo italia­

na. >|iianto essi lo declamano l'istituzione 
' ubili ginnasio croato non dovrebbe prc- 
i occuparli minimamente. Senonchè me 
I un prendiamo bene il chiasso di quei 
’ ciarloni; essi'sanno meglio di noi che Zara 

non è una città italiana e che in seguito 
all'istituzione d uo ginnasio croato, I' e- 

i sistente ginnasio italiano potrebbe rima-

I ner dèsorto e costringere .il governo a 
1 chiuderlo.

Hinc illae trae*.
La Russia non lascia stormire 

i sonni tranquilli ai .Magiari Il ti I
corr. il deputalo Ugron. accennando, al | 
Parlairfento'di Budapest, al vento poco 
propizio che spira in Croazia pei Magiari,. 
disse, fra altro, quanto Segue: „Se in

■ i Croazia si continuerà ad prdjr trame con- 
i tro i Magiari, se in Ungheria si comin' 

cierà a non aver più alcuna fiducia nel 
governo costituzionale, allora si può affer­
mare sin d’ora che nella nostra politica
estera subentrerà un tale squilibrio di - 
forze da’offrir occasiono alla Russia di 
Iniziare una guerra allo scope di smem­
brare la monarchia austro ungarico."

Le finanze della Russia Non
• sarà Inutile il sapere qualchecosa'delle 
finanze d’ un impero, ie cui forzo mo­
rali e materiali desiano presentemente 
in tutta I' Europa serie apprensioni.

Secondo i dati ufficiali .del bilancio . 
governativo, -le entrite*ordinarie previ- ( 
«.te pel 1895 s’ elevano alla somma 
di 1.142.957,006 rubli, e 1# spese a 
1.120,094,938 rubli, il che da un'ecce 
«lenza di 2='.862,068 rubli dell'entrila 
sulla spesa. ;

Le spese straordinarie intieramente 
consacrate alla costruzione di. nuove fer 
i-.ivie, sono valutate a 94.283,ft9! rubli . 
esse sono, coperte in parte dall'ecce­
denza sopradetta o per il resto da due

. milioni di depositi perpetui alla Banca , 
di Russia e dal prelevamento d'udr 
somma di 69421,"24 rubli su. fondi di- j 
spimihili del Tesoro.

Nella relazione sul- bilancio, che il
I Ministro delle finanze suole presentare 
; allo Czar, sono ordinariamente riassunti
• -i fatti principali di ordine finanziario ed 
: economico che si sono prodotti nell’anno 
I scaduto. Quest'anno perù il signor De

Witte credette migliore cosa far posto
: invece ad una compieta rassegna di 
I tutti i miglioramenti -on<cguiti dalia 
! Russia durante i tredici anni del glorio­

so regno del compianto Czat; Alessandro
i III, e stando a ciò che n tale esposi- < 
i zione è detto, ia Russia n<m avrebbe 
; fa'to altro per tutto questo tempo che

battere la via d'una grande prosperità
I finanziaria.

Questa sarebbe attestata dalle enor­
mi eccedenze delle ontrate .sulle spese 

’ uel corso degli ult.mt sette armi. Dal 
1887 al 1998 mc'usivamente. l'eccedenza

j raggiunse la somma di 3ÌT'.298 228 rubli 
Per l'anno 1894 i risultati provvisori, 
che la verifica definitiva del Controllo 
imperiale non modificherà, probabilmente, ‘ 
in modo sensibile, danno per le entrate 
ordinarie una somma di 1,153 198 "00 ! 
rubli, in aumento di 148 -70 000 rubli 
silfio previsioni del bilancio t di 117,458.000 ' 
sulle entrate effettive del 1893. i

Inoltre le spese ordinarie'-effettive e . 
già fatte, unitamente ni saldi, che ancora i 
si debbono effettuare, ammontano a 
968,848.0011 rubli; dò che darebbe un'ec- j 
cede i/, i di BUI.345 090 iiibli dell'entrala 
sulla spesa.

La produzione deli oro fino in Rus 
sia’ é stato, durante I ultimo esercizio • 
finanziario, di IÌ6,3l2 chilogrammi e 753 
grammi, che sc intati a Ir 8,444.44 il chi-

I logl'alllina. djll.ló un Valore totale di 
, fr. l'25.('7o.7S't.7 I.

Deputazione russa a Vienna. 
Contro li conte Badeni leu è arri

! vata a Vienna mia bpu-azione russa 
dalla Gabzia , .posta di Vài membri 
indossano in li ii costume nazionale. Essa 
chiederà tiu’itdienza all imperatorè „Fran­
cesco Giuseppe, a cui intende esporre e .
lagnanze della popo|az»j.... russa della
Galizia per il contegn ■ usato lai conte 
Badem durante le ultiilf elezioni dieiali 
Al ummento dell'arrivo alla stazione. si 
erano radunati.nutnero-i studenti russi ed

1 altri russi domiciliati a.Vienna per ae 
cogliere festosamente i proprii c nnazio 

^naTi. La polizia proibì però qualsiasi di 
inostrazione « noaj.ermi e che si tenes­
sero discorsi. 1 delegati russi interven-

da soffocarlo. Al dott. Lueger. furono 
presentati parecchi mazzolinl di garofani 
bianchi. ' .

Anche nei distretti della Josefstadt 
e Wall ring i discorsi degli oratori furo­
no applauditis8imi. Malgrado 1’ enorme 

' folla non s’ebbero a deplorare incidenti 
e ad impedire questi contribuirono mol­
tissimo gli oratori stessi, i quali rac­
comandarono la calma e pregarono gli 
astanti di non darsi a dimostraziorii piaz­
zaiuole. L' uscita però dai locali di quel­
la quantità di donne non poteva far a 
meno di eccitare la massima curiosità 

' dei passanti, chesi fermavano, facendo ala.
Dumas e le donne. Alessandro 

Dumes figlio è stato spesso .consultato 
| sulla missione sociale della donna. L’itn- 
; portanza, della suo opinione suJ movi- 
! mento q favore dalla donna, non poteva 
• sfuggire alle persone che se ne,interessano 

Una di queste, la signora Msr)’a Chèliga- 
Loevy, ebbe la fortuna di ricevere forse 
l'ultima lettera consacrata dall’illustre 

‘scrittore alla difésa delle proprie idee su 
tale questione. - La lettera non ba data. 
La bn«ta. die porta il timbro di Marly- 

I le-Roy. mostra che è stata spedita il’6' 
j luglio scorso .

Signora;
’ La mia opinione sui 'diritti della 
I donna è bene stabilita e da molto tempo.
! L‘ ho manifestata in vari scritti, come le 
; Femme» qnt tuent et les femmet qui co- 
| tent e la Ricerca della paternità Io-vo- 
’ glio che i diritti civili e politici delle 
, donne «nano esattamente quelli degli 
! uomini, poiché i loro doveri sono iden­

tici. Non pagano le imposte come gli uo- 
i mini? Non si procède colpe contro di 

questi quando non le pagano)
! Be esse “non sodisfano i loro debiti, 

se non fanno onore alla propria firma 
commerciale, se’ non pagano il fitto, non ■ 
si sequestrano e non si véhdono forjo i 
loro mobili? Se invo'ano del nastri, o 

(.delio trine in un magazzino, non si tra­
ducono forse davanti al commissario e 
di là al Correzionale 1 & pensare che 

t Giovanna d'Arco non potrebbe dichla 
I rare al municipio, la nascita di Un figlio 

di una sua vicina, nè votare per i con- 
i sigiieri comunali ai Domremv, in questo 

bel paese di Francia, che eBsà ha salvatoT 
Noi ci gioriamo di scrittrici illustri,

; come madama di Sèvigné, la Staélr là 
Sand. e non accordiamo loro ' nemmeno 
i diritt' ’ c.v';: e politici che gufl/mo-i 
io"i c (cen eri. Noi impartiamo alle rs- 
gnzze la medesima istruzione dei giova * 
in. istitu amo dei licei costosi, dove esse 
diventano professori e sono incaricate di • 
diffondere ia luce e la ver.tà su tutte le 
questioni storiche, economiche, politiche, 
se.alitili,'hg, che »gitano iL mondo, e il 

“giorno ;.i cui si presenta per esse una 
occasione di. provar’o il progresso della 
loro intel‘,genza, il giorno in cui vi è 
un -iez.-ne. c sono impegnati gli-inte­
ressi del paese, del quale conoscono cosi 
bene la storia, sono pregato a restarsene 
it) casa, od è il portinaio’ che vola-

Dov è' quella famosa liberazione dell a 
donna recata d 1 cristianesimo, della 
quale la vetrine Maria fa adesso quasi 
tufte le spese t

I poeti sostengono che le donne per- 
i derebbero delle loro grazie nell'esercizio 
' dei nuovi diruti. La bicicletta le rende 
1 forse graziose)
t Voi di men fica le, dicono certe perso­

ne gravi, che esse sono dispensate dal 
servizio militare Ma esse non sono pun

j to dispensate dui fare dei- figli senza i 
1 quali non vi sarebbero guerre — ciò che 
j sarebbe infinitamente meglio — dal por- 
! tarli in grembo nove mesi, dal metterli 
' ai mondò fra dolori atroci, dall’allattarli 

dai vegl ari;, da.1'allevarli per degli an« 
ni e da soffrire'tutte le angoscie imma­
ginabili quando sono loro tolti per man­
darli alla frontiera o al di là. -

Tutti g L argomenti che voi ci oppo 
’nete, a ,no residui del diritto romano,

! sui quaii prevarrà presto o tardi il di- 
i ritto naturale.

nero più lardi a un'adunanza antisemitica. 
Il principe Lichtenstein ed’ilDr. Lueger 
diedero loro il benvenuto. Fiftono tenuti 
molti e violenti discorsi cóntro il presi­
dente dei’ministri, conte Badeni.

• La società di navigazione a va- 
pére-dei frtitelli. Rlsmondo, avente 
(edo.a MakarSka (Dalmazia), fa costruire 
a Trieste un nuovo battello, ohe porterà 
il nome croato Mosor, (una montagna in 
Dalmazia), che sarà illuminato a luce elet­
trica e che trasporterà alle isole di Brač, 
(Brezza), Hvar (Lesina), Vis (Lissa) e 
Korčula (Curz.ola) quella posta che arriva 
a Split (Spalato) col piroscafo celere 
'„Wurmbrand" del Lloyd austr.

Un bravo di cuore agli intrapretl- 
d<yiti fratelli Rismoi.do, i quali non ri­
sparmiano nè fatiche, nè danaro pur‘di 
accontentare il publico della Dalmazia, 
cui essi devono le proprie risorse !

Il ponte sul Narenta. Addi 5 
corr. seguì 1’ inaugurazione del nuovo 
ponte sul fiume Narenta presso Metković, 
il quaie fu battezzato col nome di .Ponte 
Elisabetta”
Al dopopranzo si oboe un concerto della 
banda militare, ed alia sera I' illumina­
zione del nuovo, ponte, riuscita splendi­
damente. La ' chiusa fu una lèsta di 
balio, animatissima, offet-tadal municipio.

Cinque adunanze di donne a 
Vienna. — L'eulusiaBmo per il Or. 
Lueger. In c nque distretti di Vienna, e 
precisamente a Hernals. Margarethen. 
Mariahilf. .losefstadt e Wàhring ehbero 
luog, la «corsa domenica cinque adu­
nanze d’ donne, promosse in parte dalla 
Società delle famigli,- cristiane o In pat­
te dà ap'ùsito dinitato di donne. I.àv 
l'olla, che gremiva i locali era tale quale 
rare volte si vede in pu'bbcbe adunanze 
Nei primi‘tre distretti parlarono il prin­
cipe Li«'hten tein e il dottor"Lueger. an­
dando da un distretto all' altro Negli al­
tri due il do t Gessmann e due «acer- 
d di Le donne mostravano d. ìfit^es- 
sarsi vivamente a tutti i discorsi a applau­
divano fragorosamente i • punti' salienti. 
Il principe di Lichtenstein disse .che le 
datine devono orgatirnzzarsi economica 
mente, assicurando che tale organiz.az- 
zione avrebbe mutuo vantaggio, poiché, 
comperando le merci soltanto presso le 
persone inscritte nel consorzio economico,
« 'darebbero vicendevole aiuto e si evi­
terebbe di lare gli interessi degl ebrei 
I discorsi del dott Lueger ottennero ■: 
pili clamorosi successo. I, capo deg1' 
ahtisemiii sv luppó parecchie questioni 
sociai e politiche ed infiorò le sue pa­
role con parecchi motti d, spinto che 
provocarono ilarità rrrelreuabde ’ Disse 
per esempio. Venga pure qu il conte 
Badeni. assisti egfi’a'ic nostre adunanze 
ed io lo assicuro- che nessuno g!ì strap­
perà un capello, loc-iiè del resi » sareb­
be molto diffi -ile. per.-iié o pres dente 
dei ministri è calvo come una pai1» d 
lirgliardo.

Cotytnuando ,| dott. Lueger escla­
mò : Gli ehr"i non vogliono assoluta­
mente saperne che Vienna abbia un bo • 

.gomastro cristiano ina i loro mezzi di 
opposizione si infrangeranno contro la 
volontà delle donne, le quali rappresen­
tano I' avvenire Ed invero io sarei be.n 
felice se alln Camera potessi avere alla 
mia sinistra le donne, anziché un altro 
partito (Coirqaeste parole intendeva al­
ludere alla -iiEstra tedesca riunita) Io 
sono certo di resistere entro le mene 
dei nemici, finché mi sostiene l'appoggio 
delle donne, fc. -voi adoperata tutta la vo­
stra autorità’per convincere i mariti del- 
1 importanza del nostro partito Siate 
sempre vicine a loro e quand' es-fi fra 
breve si recheranno alle urne, accampa- 
gitateli e còlle, vostre parole ‘ persuasive 
dimostrate di partecipare alì' opinione 
publica.

La line del discorso pronunciato dal 
d-.tt Lueger fu accolta da un subisso di 
applausi e da ovazioni frenetiche Era 
tanto 1 entusiasmo delle donne che tutte 
gli si spingevano vicine, in modo quasi

sterà sempre celebi-e per grandi òpere ; 
egli amavA costantpmente ia sua patria 
čeha, e dalle imprese guerresche ritorna­
va sempre a riposarsi nel favorito castello 
daju, edificato, recando, seco ogni volta 
per abbellirlo tesori d'afte dei quali rende 
ancora tqgtiqnoniapza'' la grande sala di 
udienza e la bellissima cappella di Santa 
Caterina,, desuna'ti. agli esercizi spirituali’ 
ed alle pratiche di penitenza a lui impo­
ste dal Pana, al quale era assai devoto: 
le pareli della cappella .erano ricoperte 
di pietre preziose su fondo dorato. Nella 
torre esiste una cappella dellà Croce 
(Kreu'zkapulle) divisa nel mezzo ia una 
cancellata, dietro la quale orano «usto 
diti i tesori della corona dchà, nella quale 
egualmente erano - incastonate- nelle do­
rate pareti pietre preziose, di cui restano, 
a rendere testimonianza debole dell'anti­
co splendere, alcuni crisopanzi,.sorta di 
gemma di un bel color verde. '

Kqt-lstein è un castello ipedioevàle, 
modellò, nel quale possono ammirarsi 
oltre agli spazi di lusso, opere di difesa, 
lugubri sotterranei per prigionieri, e tutto 
lapparuto del romanticismo cavalleresco 
dei feroci secoli di mezzo. 11 castello fu 
visitato dai. regnatiti austriaci delle varie 
epoche, e si fece qualche cosa per non 
lasciarlo rovinare ; ma è voto generale 
che si faccia di pi^ per mantenere in 
buona conservazione e "nel suo stato, d’in­
terezza, come monumento storico nazio­
nale, questo avanzo di un'età di grandi 
ardimenti e di azione,-

Carlo IV, figlio di re .Giovanni, della 
dinastia . Fusaenburghesp, che regnò ih 
Boemia dal 1310 al 1357, dai suoi primi 
anni fu educato' alla corte di Francia, (u- 
nita in parentela coi Lussenburgo), «ette la -

direzionedi Pietro Roger, divenuto poi Ra­
pa Clemente VII. Egli ricevette un'estesa

, istruzione in tutti i rami "dello scibile al­
lora conosciuti specie nelle lingue diver­
se, e coll'influenza del Papa suo educa­
tore, ottenne, giovane ancora, la co­
rona imperiale rdmano-geimauica, per 

■ la quale lottò lungamente col suo 
competitore Lodovico HI proclamato ore­
tico e scomunicato da Roma

Questo monarca elevò la Boemia ad 
un alto gća'do di prosperità materiale e 
di potenza politica e ne fece, per dir co­
si, il centro del' mondo occidentale; I' u- 

. niversità di Praga iuta delle più antiche 
"d’Europa, da lui fondatn nei 1348, diven­

ne il grande focolare e il faro luminoso 
del moviméìito intclettsale europeo. Ma 
la sua educazione straniera e cosmopoli- 
lisa, lo fece 'favorire un'indirizzo antina­
zionale rendendo preponderante ln coltu­
ra tedesca; e cosi si andarono-accumu­
lando gli odi nazionali, è si rendevano 
più aspri e salienti i contrapposti, che 
sotto il regno di Venceslavo IV suo.figlio 
o successore, provocavano la-métfiorandn 

- reazione iniziata cql rescritto sovrano del 
21 ottobre 1413, ohe ridonata, la prepon­
deranza e i diritti nszionali Alla grande 
.maggioranza dehà Questo decreto fece 
passare dall'Università di Praga a quella 
di Lipsia 6000.studenti tedéschi.

- ■ . (Continua)..

V

L'AMORE
B'impossibilità di amare. E’ il do­

lore jnù atroce, più spaventoso, più con 
tinuo, simile*«! una lolita agonia'«'h-1 non 
ha inai fine, ina è anche il dolore più un co 
e più raro.-o almeno quello che. più ra 
rumente viene provato. Perchè fi-impos­
sibilità damare, può essere soprano trion­
fo. può esser la vitto ia d’una lunga bat­
taglia combàttuta nei più rfa-rosti recessi 
dóll’nnima, può es«ére la libernzioné d'un 
giogo lungamente imprecato; perchè l'im 
poss bilità (Vaninre, può essere, nella vi­
ta, una di quelle ore grigie e tranquille, 
simili a certe giornate d'ottcb’ie spiranti 
un dolore pacato e monoton'', giornate' 
non allegre, non fulgenti di s«>|c ma ili 
una«ihalincon.ia tranquilla che pure ci ri­
posa dai turbini dell'estate Ma quando 
questa aridità di cuore, noti proviene da 
noi. quando noi non l'abbiamo uè ricer­
cata nè desiderata, quando, anzi, il nostro 
segreto desiderio sarebbe stato di .amare 
moltor di amare sempre, allora questB 
impotenza spirituale è la maggiore mise­
ria. Comprendere tutta la poesia d'amore 
dell1 universo, che và dai fiori alla luce,', 
dalle stelle agli alberi, e nòn. poter esser 
più giovano; trovale, forse, sulla nostra 
via, una passione che sappiamo sincera 
e non potere corrisponderla; Invidiare, i.

iù umili è più infelici amanti, sorridere 
i compassione quando ci raccontano ohe 

la più grande sciagura è non-essere a-,
mati, desiderare l'emozione, i paìpllàdel- 
l'attesa, |e legrime, i singhiozzi, lo grida « 
folli del dolore, gli urli del tradimento, 
le imprecazioni d^ìla gelosia; onere una*

creatura giovane e sentire il cuore muto 
per sempre, vedere ii calore d un altro 
eh» ci brucia e non ci riscalda, avere 
tentato in ogni tnanora di ri«-vegfiare II 
CUore. di avere fede di credere in n >i 
stessi e ,1 qio ogni tentativo »ver veduto 
più prof 'mio l i biss i della nostra infeli- 
ctà. essere «tati perversi i-intfimenfe. a 
ve.i'e trillili nutiline ue, ave- fatti «of­
frire iiiu' m ni» e non foli nemmeno 
p,ù. tanfi è .1 i e n 'zza di qnes a impo­
tenza m-u-H e. è d",o'e cosi conti uno. C'isì 
eguale, cosi atroce, ebo può spingere al 
snellir». i«p rare le pagine iiiMnovia.i del- 1 

' J'Adolph.-'. '. quel che è peggio, far con- ■ 
tniuarc a vi«", re nella « c«sà miseria sem­
pre l'iiri.oviit.'. «

I.a ditiidensa. Diffidenza, non ge 
losin. La gelosia è. uu sentimento che 
cèrte speciali persone latino od bau fatto 
germinare in noi. mentre la diffidenza 
non fin bisogno di un motivo diretto.'Si 
nasce talvolta' diffidenti -come si jiasce , 
biondi o.brtini, ma più spesso la diffi- !. 
(lenza è "il merUat" castigo di chi ha vò- 1 
luio comprendere troppo; ma più spesso 
la diffidenza è la paga di cólpe proprie, 
perchè non è il tradimento degli altri,che 
ci dà. la certezza che inganparé ed. essere . 
ipgau’nati, è possibile, è probabile, ma 
soltanto il tradimento nostro. Quindi, que­
sto tormento è generalmente la fine di 
òhi ha amato troppo, di chi ha amato 
m&le. Il giovanotto non è quasi mai 
diffidente; è più tardi, quando -si perdono 
i primi capelli e le ultime ilulsionl ehe la 
diffidenza deturpa'Col suo scèttico sog­
ghigno tutte le nostre .gioie. Allora la 
felicità non-è.più possibile.

Voi vedqte un momento pensierosa là .

donna elio amate e sospettale che pensi ai 
passati e che forse hi rimpianga; voi date 
allj vostra donna uà bacio eh ella mm 
vi rende e subito l'accusate di essere
fredda e di «»inorala; ella tarda a ns,.... -
dere ad una vostra !etiera„ e voi som-, 
deve amaramente. .-o| cuore angoserntb 
d»Ldiibi'i . e pens ile al'» fine fatale del­
l’amore. E vostra moglie t \" ingannerà.’ 
l-’fi la vi.sua amante? ella comincierà con 
dimenticare di rispondervi poi mancherà 
agli appuntamenti, poi vr chiederà le sue 
Intere, nella ' grande scena filiale di la­
grime e di rimorsi, alla qnale non cre­
derete. Perchè dovreste voi, appunto es-’ 
sere l'eccezione) Ricordate le risate ehe 
avete fatto m altri tempi sugli amanti 
offesi, sui mariti traditi (elle nvete con­
tribuito voi pure a tendere ridicoli) e im­
maginai-' le risate dei cari amici sul 
conto vostro. E siete cattivo, ingiusto, 
sarcastico; torturate la creatura che amate 
con sospetti ingiuriosi, con pazze inqui­
sizioni,'con domande vili, e le parlate 
cantò (|i tradimento, che, spesso, questo 
incubo della vostra mente diventa realtà, 
perchè la vostra donna, con la logica 
delle đonite si dice che se ha da essere 
ingiuriata vuol almeno esserlo per qual- 
ehecosa di vero. Rarameute il diffidente 
guarisce, anzi spesso il suo male peggio 
ra. perchè (signore mie ve lo dico sotto 
voce) l’amoro e una cosa tanto imperfetta^ 
che, purtroppo, sposso il diffidente ha 
ragione di diffidare.

•\ • •
' La gelosta. — E' un dolore piuttosto

volgare perchè provocato da un tatto ma­
teriale, e nella «ua vera espressione do 
vrejjbjB.easèr» del tutto fisico. U giovanetto



IL-PENSIERO SLAVO

La donna è una creatura che agisce 
e pensa, che ha la medesima origine o 

•forma dell' nomo, salvo piccole differen­
ze... del resto tutte a suo vantaggio. Non ne 
facciamo noi l’essere sacro per eccellen­
za, come madre, cpme sposa, come figlia? 
Non le imponiamo forse in pari teinno 
altrettanti doveri, e in certi- casi anche 
maggiori responsabilità che all’uomo? 
Si. Allora dichiariamola e costituiamola 
oi vilmente e politicamente uguale al- 
l’uomo. Quanti* alla sua uguaglianza 
sociale e morala con noi, non dobbiamo 
occuparcene, saprà incaricarsene da sè, e 
al passo con cui procedono le cose, non 
si andrà per le lunghe. Veramente stolti 
soqo coloro, i quali avendo voluto la li­
bertà per l’uomo, non hanno preveduto 
che sarebbe bisognate darla anche alla 
donna.

Gradite, signora, i miei rispettosi 
ossequi.

A Dumas figlio

Cronaca dulia Città

Lq locale „Slavjanska Čitao­
nica* (Gabinetto di Iattura alavo), invita i 
propri soci ad un trattenimento musicale 
che avrà luogo questa sera nei suoi locali 
siti in via S. Francesco, N. 2 — Principia 
alle ore 8 c mezzo.

La presidenza della locale so­
cietà politica „Edlnoat*. terrà doma­
ni alle ore 10 ant. nella sala dello „Dclal 
sko podporno Druitvo* la sua regolare 
seduta. •

II alfl. Stefano Qjtvló, uua delle 
migliori force giovanili chtf contavano i cir­
coli slavi di Trieate, abbandonerà domani 
quésta città per recarsi a Pola In qualità di 
amministratore dell’ „Istarska Posujilnica* 
(Banca istriana . di mutui prestiti) o della 
„Istarska Vinanka Zadruge* (Società vini­
cola istriana) aventi le loro sedi in quella 
città sotto la direzione degli esimi patrioti 
Dr. M. Laginja e Lacko Križ.

Al patriottico ed intraprendente giova­
ne sig. Gijvić, in occasione della sua par­
tenza da Trieate venne la sera dello scorso 
martedì offerta, nella locale „.Slavjanska,Či­
taonica*, una cena dai suoi più intimi amici.

Nel mentre jdiamo un fraterno „vale* a 
questo sincero amico ed ammiratore del no­
stro giornale, ci congratuliamo di cuore coi 
nostri connazionali di Pola, i quali, noi sig. 
Gjivió apquisiano uu giovane- d azione ed 
un cuor d’oro.

Per far levàre la tabelle bi­
lingue a Pirano. L’ altra sera è partita . 
da questa città alla volta di Vienua un< 
deputazione da Pirano, capitanata dal po­
destà di quella città, Dr. Fragraporao, allo 
scopo di presentare al ministro austrinco della 
giustizia, conte Gleispach, uh memoriale, in 
cui Io si prega di far allontanare dal giu­
dizio di Tirano la tabella bilingue

Stìam a vedere se la preghiera delfini 
pertinente deputazione , verrà, esaudito dal 
conte Gleispach, vale-e dire stiarn a vedere 
se questi farà allontanare la tabella bilingue 
da un giudizio, nel cui distretto gli sloveni, 
costituiscono la maggioranza.

i_U nuova linea qlel Tramway- 
La locale Società del TmmvraV ha prolun­
gato le proprie linee in due sensi : un pro­
lungamento si estende dall'ingress-i del por 
tofranco fina a] magazzino N 26, l'albo dalla 
fermativa dinanzi il palazzo Panfili finn di­
rimpetto alla Stazione della Meridionale

Lo scorso mercoledì alle 10 ant. ebbe 
luogo la prima corsa di prova sulla linea del 
Puntofranco.

La commissione ad hoc percorse la nuo­
va linea in uno splendido nuovo vagone a 
due cavalli (costruito a Trieste nelle officine 
della società) persuadendosi cb« 1' impianto 
della linea nulla lascia a desiderar«-, sia iu 
liuea- tecnica sia riguardo alla sicurezza e 
comodità del, publicò. .

Auò essere geloso pei'-bè quel liceale 
oiondo (quel perfido, ,-h'egli ha creduto 
suo amico) ha regalato un fiore alta cù- 
gbietta alla quale egli fa la corte; il gio­
vanotto irresistibile può essere geloso, 
pecqhè quella pignora, che è la più bella 
della festa, ha accordato il cotillon a quel- 
l'essere esecrabile che è il suo rivalé in 
fatto d‘ eleganza, 'il manto, infine, può 
essere geloso perchè ha scoperto che la 
moglie To inganna Ma cuginetto innamo­
rato. giovanotto alla moda, marito tradi­
to, hanno tutti un. motivo reale, palpabi 
le; il loro, non 6 un dolore immaginario 
creato per il piacere di- torturarsi, di 
soffrire o di far soffrire,' ma essi si sen 
tono offesi in quello che credono un loro 
speciale diritto, e possono bciiissiin-*, 
quindi essere gelosi anr.'ie senza lunare 
Del resto questa gelosi « primitiva è uu 
tantru brutale, fa bene talvolta all amore 
e lo spinge alle sue migliori manifesta­
zioni. Poiché difatti, per l'uomo che ama, 
noti c'è ohe un dilemma : o è tradito ed 
allora non può che abbandonare o per­
donare alla donna che ha amalo; o non 
lo è, e allora si trova più felice di pri­
ma, e quella sofferenza ha fatto ascresrc- 
ro il prezzo della folicità

Non essere amati. — Ecco 11 dolore 
più semplice, il dolore più comune, quello 
che conduce alla sofferenza la maggior 
parte delle anime innamorate, ma le con­
duco per una via dritta senza intrighi di 
laberinti sentimentali, dritta e semplice 
coinè, le anime che lo provano. Poiché, 
certo,’credere che non essere amali co­
stituisca la più grande disgrazia in amo­
re, è già manifestazione d'una certa sem­
plicità di anima. Tanti altri souo gli a-- 
outi, fantasiosi, -indicibili, eppure rekli 
tormenti, che straziano le anime compli­
cate. Noe essere ameti ma avere fede 
nell'amore nostro, può easere anoora una

Con questo e col nuovo tracciato fino 
alla Stazióne della Meridionale la Società 
del Tramway viene incontro ai desideri di 

'una grandissima parte del publicò.
Portiamo ancora a conoscenza del pu- 

blico che la tariffa sulle nuove linee rimarrà 
inalterata ed ammonterà da qualunque pun­
to della cittàa soldi 5; all’incontro la tariffa 
S. AndreadSoschette viene, alimentata, da 8 
a 10 soldi, e ' noi troviamo giustificatiuime 
queste decisioni dalla società perché da un 
lato la linea S. Andrea-Boscbetto è mólto 
lunga e dall'altro si prendono colla tassa di 
5 soldi sulle altre liiice, -Vn riflesso le - circo­
stanze finanziarie di quella numerosa casta 

-di persone che lavorano -al Porto nuovo e 
che per la loro occupazione commerciale so­
no costretti a recarsi più volte al giorne colà

Entro la cerchia del Punto franco stes-io 
il prezzo di passaggio aumenterà di 3 soldi.

Nuova taNtta paaaeg, irl sui 
piroscafi del Lloyd austriaco. Se­
condo l'ufficioso „Fremdenbl&tt* di Vienna 
entrerà ool 1. gennaio' p v. in vigore, una 
nuova tariffa per passeggeri sulla linea del 
Levanta 1 prezzi ai passaggio verranno ab­
bastanza sensibilmente ribassati; il ribasso 
sarà del 15 p. c. per viglietti d'andata e ri­
torno; egualmente del 15.p. c per viglietti 
di famiglia sola andata e solo ritorno e del 
25 p. c. por viglietti famiglia andata e 
ritorno. Bambini sotto iAre anni non paga­
no vigliotto di passaggio; ragazzi fino ai 12 
atini la metà. Il bagaglio libero è fissato per. 
la prima classe con 100 chil., per la secon­
da con 50 Viene inoltre accordato un ribasso 
del 20 p. c. sui viglietti di passaggio nei casi 
di viaggi circolari di più di 2000 miglia 
marittime.

Linea Trieate-Venezia. A datare 
dol 1, gennaio 1896, le partenze da Trieste 
per Venezia coi piroscafi del L(pyd austria­
co seguiranno ogni lunedi, mercoledì, vener­
dì alla mezzanotte e da Venezia per Trieste 
ogni martedì, mercoledì, venerdì pure alla 
mezzanotte

Oorrlsponden«« aperta.

Sig. G. Bellafusa — Pori Tewltk (E-
gitto): Coll’odierna posta Vi rimettiamo il 
N. 46. Nof Vi inviamo regolarmente il giornale. 
Se non lo ricevette 'regolafmnnte non è certo 
nostra colpa.

Sig A. Z. — Kopar (C apodistria) : Ac­
cattiamo la vostra proposta.

Dr Leonardo Tommaseo — Split (Spa­
lato: Favorite rimetterci f 20 che ci 
dovete a titolo del vostro abbuonamento al 
nostro giornale.

Sig Marino Sudò — Vie (Lissa) : E voi 
t. 17

Sig. Vinko Matte — Skradin (Scardon» I : 
Voi pur« f. 17.

„Slavensko-Hrvatska Sloga"
Iz Aleksaodrije dobivamo i rado priob- 

vivamo sliedoce pismo upravljano na naseg» 
Urednika:

P. n Gospodine '
Ovo je prvi j)Ut sto ce Vam stignuti 

jadan javni poziv sastavljen na Vašom ma 
ter i uskom jeziku i to u ovoj staroj zemlji od 
Egipta i od strane jednog rodoljubnog odbora.

Uvjereni smo, da ce Vam se srdee od 
miline razigrati, vidiV ovaj prvi materijalni 
pojav narodnog osviescenja pod goruenu ne­
bom afrikauskim. Dugo smo i sjmvidi, v i>- 
me je vise nadoslu, ila i mi koruknciuo n.i- 
pried, da sa otresumo svogq mrtvilu, e da 
nam potomci nespocitou, da |o rodoljubnoj 
misli našoj žarka Afrika oduzela svukli 
moc, svaku svjezost i svaku jedrinu, da smo 
slavno ime naše zabacili; rodnu zemlju, nu- 
topljeuu krvlju nusib djedova, zaboravih

felicità, perchè ci è, forse, /illusione che, 
uu giorno, l'affetto ci venga corrisposto , 
perchè può esserci sempre la speranza 
ai liberarci, un giorno, da questo senti­
mento. E' quando non slamo sicuri del 
sentimento che .proviamo noi. che I' ari 
goscia diventa intollerabile perchè la cau­
sa del dolore trovandosi in noi stessi, 
questo dolore non può cessare che con 
l’esistenza nostra. li dispiacere di non es­
sere amati lo provano più spesso gli uo­
mini che le donne Perchè la douna, se 
è bèlla e purché la voglia, ha sempre, in 
un.dato motnouto, l'illusione di essere 
amala Ma*1 uomo può essere bello, in­
telligente. giovane, innamorati), e può- 
esseie. rifiutato dalla donna umile, dalla 
donna non bellissima, uou giovanissima, 
pur clic questa donna ami altrove, un 
essere cento volte interiore a lui Questo 
dolore del non essere amati, lo condivi­
dono con gli uomtui, le fanciulle. Per la 
posizione ette occupano in società, perla 
poca libertà che hanno, ner certa timi­
dezza naturale alla loro età, por non sa- 
jhji trovare l'occasione di tiiuiiifcsiare il 
loro amore, per nou saper vincersi, es­
sendo aucora novizie, per certo „falso, ro­
manticismo pel quale s' accocolano nella 
passione, disperandosi con Leopardi o 
imprecando con Stecchetti, esse sono ie 
grandi martiri'degli amori non corrispo­
sti. Pure, spesso, sono cosi facilmepte 
guaribili questi dolori! Basta, (e come 
riesce lieve talvolta) amare altrove, od 
anche essere amati altrove. Poi, per l’uo­
mo viene sempre la donna vera a rim­
piazzare il fantasma della fantasia; per le 
fanciulle viene il marito ohe le rende 
dimentiche dei loro ideali. Raramente ci 
ti uccide per non essere ainati, ma bene 
al muore per questo dolore.

•
Non estere amati xw'ù.'—Non easere

Namjera Je aa*«, d# se utemelji, ù ovom 
velegrada dructvo. za uzajamnu pripomoć i 
prosvjetu iemedju SIovenaca-Hrvatn i ostalih 
Siavjana koje je sudbina odalečila az mile 
donjovine i ovdje ae na* obalama drevnog Nila 
i sirom vaskolikog Egipta naselisc.

Ova je krasna i rodoljubna zamisao bila 
predložena podpiaanicima od vrlog otacbenika 
i uzornog avecenika- mnogopostovanog Otca 
Hiiberta Rant-a nama brata,porodu Slove­
nca. J'uzno mu je srdee', u dusi ga boli, gle­
daj ue nas raštrkane, bez ikakvog oslone i 
zaštito Mi’smo namah razumili njegov vele- 
liepi naum i oduševljeno, svim žarom pristali 
na- njegov predlqg, toliko vise sto je njegoVi 
skromna ali u isto doba i snažni moralna 
podpora zg .nas tvrdo, dragocjeno janfstvo 
nedalekog iupjeba.

Niesmo malobrojni i zamisao slovenskog 
rodoljuba i svestenika možemo oživotvoriti,- 
«»mo ako je u nama jos iskre ljubavi za 
mili rod; ozivotvorenje te namisli služiti ce 
nam ns cast i diku u ovoj Nilskoj dolini 
gdje se sve-«stale inorodne naselbine na o- 
kupu drže sredstvom narodnih crkava, klu­
bova, čitaonica, trgovačkih zadruga i komo­
ra i svakovrstnib druztava. Mi svega toga 
nemamo, raštrkani^ smo tamo i amo, bez gla­
vara i bez Starješine, nepoznajemo se medju- 
sobno, sile naše drobimo na korist tudjinaca 
Okupimo se, braco; budimo svoji u Jednoj 
čvrstoj, nerazornoj zajednici. To bi bilo ca- 
stuo za nas i osvjetlali bismo lice prod tu-, 
djiiicimn, a’majka ptaobina. gledala bi pono­
som, kako joj sinovi raznoso milo imo po 
tuđjera svietu, pnk i u Egiptu, u ovoj pra­
staroj zemlji k"ja bjose kolievkom čovje­
čanstvu i prosvjoic. Nok dakle utemeljenje 
druztva Slaoensko-tlr'Catske Sloge u Egip­
tu, bude prvi korak svih na« k prosvjeti i 
uzajamnoj pripomoći izmedjn Slovennca-Hr 
Vita i ostalih Siavjana u ovom gostoljubnnm 
kutu Crnog Kopna

Nizo podpisani odbor sviestan je svoje 
mučne zadaće i svib zgptjeka kojemu stoje 
na putu dok «e naše mlado drnztvooaca i 
razvije, ali gojimo neprelomivo uvjerenje, da 
ustrajnim radom, skromnom pozrtvovnosen 
mi ćemo izići slavodobitno iz trnovog puta 
koji pred nama stoji.

ZA PROMICATELJNI ODBOR 
Or. LuJo ŽaJa 

‘ odvjetnik
Ivan Ciblllć Albln VolonAek Van Ternus

trgovac tvornicar Zlatar
Alekzandrija, mjeseca Novembra' 1895.
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TIPOGRAFIA AUGUSTO LEVI

* Dal passato di forti tradizioni, dal presente ricco di buone 
affermazioni così per la diffusione ampliata del giornale come per 
V accresciuta simpatia dei lettori, noi possiamo trarre tanto la gui­
da sicura per proseguire .sempre in meglio, quanto la fiducia e 
l'Augurio sul buon esito dei nostri sforai.

„IL PENSIERO SLAVO * il quale in ogni mo­
mento della sua vita politica, ha sempre tenuto aho l'insegna del- 
l’idea croata e. della morale solidarietà slava, nonché l'insegna di 
una libera onestà rappresentandp gli interessi dei Croati e Slavi in 
generale nella libertà istessa senza lasciarsi dominare da alcun 
partito, è il giornale più adatto per tutti quegli Slavi che, lottanti 
nei partiti • 0 all’ infuori di essi, ma amanti più della sostanza che 
dei nomi, sono, uniti nell'intento della comune difesa.

Sono aperti gli abbonanentl al „Pensiero Slavo" pel 1896, — I prezzi per 
Trieste (a domicilio' e por la monarchia austro-ungarica (franco di postai: 
Anno f. 8 — Semestre I. 4,— Pèr l'Estero (franco di posta: anno fr. 20.- 

Semesfrs franchi diaci.

3?” A tutti gli abbonati “WB.
Tutti gli abbonati, indistintamente, che entro il corrente ed 

il venturo mese di gennaio avranno rimesso anticipatamente il 
prezzo d’abbonamento almeno per il I. semestre del 1896, riceveranno 
gratultaninfe al principio del mese di febbraio i seguenti volumi e- 
diti per cura dell1 Amministrazione del „Pensiero Slavo*

1) „La letteratura popolare "dei Croati.serbi" del prof. M. L. 
(Voi. di 82 pag.)

2) Canti russi — Versioni italiane ristampate dnl „Pensiero 
Slavo* iVoi. di 240 pag.)

NB ! I nuovi abbuonati, oltre a questi due volumi riceve­
ranno in dono Anche quello che hn' per titolo „Dio ne scampi dai 
segna i“, che abbraccia 255 pag. e che gli abbonati vecchi ebbero 
già a ricevere in dono.

L Ammidistrazione.

| < .-•"'(i'. ' ■* \ 5 j >WS

i li „Tonniero SJavo“
hi vende a

TUIE»TE
A SOLDI 10

; uoi postini ili tabacco siti in :
l 1) Via delle Poste nnm. 1,

2) PieaBotta. S. lancia nnm. 1,
■ 3) Piazza delle Legna nnm. 7,

4) Via Stadion nnm. 1,
ft? Via della Caserma nnm. 13,'

i ii) Piazza della Caserma nnm. 1. 
I A SOLDI 14 SI VENDE

a Rieka (Fiume) presso l'Agenzia 
internazionale di Gazzette,

a Voloako presso Giov. Spendon, 
' a Pula nel postino da tabacco di 

Ant. Pavletié (Via Barbacani)
, c a Split (Spalalo) presso L De 

Rado

I EDIZIONI DEL „PENSIERO SLAVO**

ANDREA RA.ČK? - MIO Hit'
e I BUOI CADI?

pei Duiiii-i Eoi limai,j Karaman 
Pretiu « .'IO franco ili posta.

a BAISEBHASI
RACCONTO STORK O

O V T O S E 1\T O .A
'Edizrone del „Pensiero Slavo*)

E un grazioso volumetto di 257 pagine, stampati, su curia lurida 
e fina, con caratteri «nidi, legato in brociiurt con copertina elegante.

Si vendo al prezzi di L'NA CORONA presso gli uffici della nostra 
Amministrazione e in Trieste presso i seguenti librai: - -

Julius Dase — via Ponterosso N. 2 Ferdinando Raffaeli — Piazza 
della Borsa N 13. Ettore Vrani,- successore a Colombo Coen e 

3=|£' Figlio — Corso E M- Schimpfi' - Piazza della Borsa 
 I-4-«  
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amati piu, avere avutp il paradiso ed a- 
verlo perduto, aver vedùto ai propri pie­
di l essere adorato, puzzo, implorante, 
supplicante, -innamorato e vederlo passa­
re immemore con gli occhi liedd.i ed il 
sorriso indifferente, ricordare quella voce 
sussurrarne le più folli parole dell'amo­
re, c riudirla, sarcastica, burlarsi dell’a­
more; pensare dì essere state lutto per 
un uomo, pensare che vi fu il giorno nel 
quale racchiudeste F universo per lui, e 
dirsi ch’egli sussurra ora ad uu’altra, le 
frasi cbe vi han fatto tremare, che prò­
diga ad un altra, i baci che vi h&n fatto 
fremere, tutta la sua perfida e sapiente 
arte di farei amare. - Pensare che quella 
donna, che deprezzava per- voi ogni pe­
ricolo, che sfidava la morte per un vostro 
bacio, che dimenticava per voi, il marito, 
i figliuoli, la sua religione, il suo nome, 
felice perchè il sapervi felice la ricom­
pensava d'ogui sacrificio, pensare che 
questa donna Usava per vedere voi, mi­
racoli d'audacia e miracoli d’ipocrisia, 
pensare che ve la vedevate capitare pal­
lida ed immemore di tutto quello che non 
era l'amore con le lagrime agli occhi ed 
il sorriso sulle labbra; sapore cl/clla è 
stata sin£erat ed accorgersi un bel giorno 
eh ella non vi aiha più, cosi, senza nes- 

’stin motivo, come senza nessun motivo 
vi ha amato. Tutto quello cbe prima le 
era di gaudio le è, ora, di. pepa e voi lo 
sentite tanto, ne soffrite tanto,.che pre­
ferite rinunciare all’amore. Ella non vi 
ama più. Sarebbe inutile tutto quella che 
fareste, come è inutile tutto quello che 
fate^-Ella non vi ama più, cosi, senza 
motivo, come senza motivo vi ha amato. 
Voi potete sentire in . voi tanta forza di 
volontà da diventare milionario, da dive­
nire celebre, da conquistare un mondo, 
e non avete la possibilità di vinoere quel 
pieoolo cuore muliebre che pure è stato

vostro. E l'amor proprio avvilito, e I’ or­
goglio offeso, ed i sacrifizi vani, fanno 
di questo uno .dei minuti- più dolorosi 
dèli esistenza Ed anche avendo la forza 
di vincersi, anche trovando la forma di 
amare altrove, la bella fede è perduta 
per sempre ; per sempre noi sappiarqo 
che viene il giorno che bisogna tradire 
per non essere traditi, che bisogna ab­
bandonare per nou essere abbandonati.

La lontananza. — E’ uu dolore che 
molti credono fortissimo ma che non lo 
è, p'/.cbà con la certezza di essere amali 
più.di tutti, malgrado la distanza, ognu­
no & ippoi terebbe pazientemente il distac 
co. Quando questo dolore è addirittura 
angoscioso, vuol dire che noi diffidiamo, 
vuol dire che nel profondo del cuore ci 
tormenta non la lontananza, ma. r peri­
coli della lontananza. NJa del resto; que 
sto stare per alcun tempo lontani è un 
bene in amore. Nella lontananza, gii a- 
inori veri manifestano tutta la loro forza, 
gli amori piccini muoiono senza disgusti 
e senza spasimi. ’E poi le persone s’ide 
alizzano. Le lettere, (e-tutte le donne sono 
abilissime nello scrivere le Jrasi amorose) 
sono cosi bolle, cosi commoventi, che’ci 
convincono dell’affetto che abbiamo sa­
puto ispirare. E questo piccolo dolore 
diventa una grande gioia, il giorno che 
vediamo scendere, dal vagone o dal va 
pore, la bella figura vestita da viaggio, 
che vediamo i cari occhi cercare ansio 
semente e illuminarsi ad qn tratto di vi' 
vissima' luce qùando ci hanno scorti, è 
quando finalmente strmgiamo--tra le brac 
eia la càra creatura fremente, che I’ as 
senza oi reac più desiderabile ed inna­
morata.

Willy Diat.

LA FILIALE IN TRIESTE
dell’!, r R. Priv

Stabilimento ausi, di Credito
per Commercio od Industrio

aumae
Versamenti in contanti. 

Basooaote 9* « p c. anauo iot. verso preav. 4 gior.
3— . » „ - 8,„

•3‘/« ,. » - ». 30 „
Per le lettere di veriameoto io Banconote va­

iata lustraci ittuihnente ia circhi rione, il nuovo 
»amo d’intereue entrerà io vigore a! 21 Settem­
bre, 25 Settembre e riipettivameate 1? Ottobre 
p v. a sesonda del rispettivo preAwiso. 
Napoleoni 2 p c annuo ini. verso presi. BO gior.S9a •» . f n 3 mesi

' S7. - - ' - - b .
BaibOsgiro, Basconote fi p. c sopra qualunque 

sommi. Napoleoni sccua interessi.
RiIasJa insegni su Vienna, Praga Pest, Brana, 

• Troppuvia, Leopoli, Fiume, nonché, su
Agirai, Ai ad, Bielitx, Gablonz, Graz. 
Herm.inn»tadt, Innsbruck, Klxjjenfurt. 
Lnbiana, Lioz, Olmulz, Reichenberg 
Saaz, Saliaburgo, frjuco spese.

Si occupa di Compero e Vee ite di divise, va­
lori e monete, come pare dell’incasso 
dei tagliandi verso I • ,o di cummissione.

Assume lacatel d ogni specie alle più lavorevol 
.condizioui. f

Fa AateeJpazIoel sopra Warraete o valori a 
condizioni da convenirsi

Crediti verso documenti di caricazione vengono 
aperti a Londra; Parigi, Berlino o sa 
altre piasse sili condizioni piàr modiche.

Lottar« .di Credito »espello riluciate in 
, qualunque piatta.

. Dipanili la ouatoSia. Si accettano in 
carte di valore, monete d* oro e d'argento, banco­
note ettere a condiaiosi da pattairti.
Vaglia Caotbiaril. Alla nottra Caua tono

. pa<abiU i vaglia Cambiarli della Buca- d'Italia 
verso Lire italiese oppure al cambio di porasta. 
• Trieste, 17 Settembre IJ95.

È uscito
I’ opuscolo

SIO O SOAIPI


